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<3/>o le frequenti rimofiranze poetate dalla 
1 Serenilfima Repubblica di Genova allaS . 

-A — Sède Appojiolica filila inf elicè fit nazione 
dègli affari Spirituali della Cor fica per con- 
certare i mezzi dt provvedervi edacemente , e ciom- 
po che quejle rimojiranze , ed / ricorlt de' Vefcovi di 
quel Regno fono rirrlafli ugualmente infruttuofì ftn- 
z a efferji confeguita nè meno una fola ietterà Pon- 
tificia , che ferviffe di autentica dijapr ovazione agli 
attentati de' ribelli , finalmente colla Memoria rimef- 
fa dal Signor Cardinal Secretano di Stato li 3 , 
Ago fio corrente , $' è intefo 1 che voglia poi addot- 
tarfi il progetto nelle odierne eircojlanze il piu inò- 
portuno , e il piti pericolo fo , cioè quello di manda- 
re fra Corfi un Ve/covo Vifitatore . 

Le rimoftranze della Sereni flima Repubblica, ed 
i ricorfi de’ Vefcovi fono rimarti infruttuofì , per- 
chè tendevano alla dirtruzione . Non poteva per* 
ciò la S. Sede Apportolìca, che tende fempreall’ 
edificazione, efaudirli, fenza mancare alle mafìl- 
me fondamentali del fuo Governo . La lettera Pon- 
tificia, che difapprovafTe gli attentati de’'Corfi, fé 
il Pontefice forte perfuafò , come lo è tatto il 
Mondò, che «juefti o fon giufti , o non efirtono 
hella maniera , che fono ìftati rapprefentati , noi 
poteva Egli farla fenza tradire la fua cdfcienza*. 
Oltredichè potendoli nelle prefenti circoftanze pre- 
vedere inefficace, era una imprudenza lo avven- 
turarla. Ma non fi voleva una lettera, fi voleva- 
no fulmini, cenfure, interdetti ; La paffione della 
Repubblica, e de' Vefcovi è troppo cieca nel non 
vedere , che appunto nell’ efecuzione di tal doman- 
da flava P inopportunità , ed il pericolo , non già 
nel mandare fra Corfi un Vefcovo Vifitatore, che 
faremo vedere più neceffario, ed opportuno d’ un 
Piloco ad una Nave in tempefta. 

A 3 II. Vor- 
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JI f "T T Orrebbe il Senato ricono/cere in queflo efi 
V pedìente quella regolarità di metodo, che 
per ogni titolo era necelfaria , e quella realtà di og- 
getti, che nella /accennata Memoria vengono indi-, 
tati ; e vorrebbe almeno poter ignorare , che le pri- 
me idee cT un tal ripiego Jieno nate tra ribelli di 
Cor fica , prodotte poi in Roma da' loro Emiffarj , e 
regolate quindi , e fojienute colla intelligenza , e coll' 
appoggio de' bey noti lor Protettori . 

L’ efpediepre doveva accettarli per efler giufio, 
gradirfi per efler propello da una Congregazione 
di Emi'nentilPmi Cadinali , che fono la luce del 
Mondo ; venerarli per efler approvato da un Pon- 
tefice fuperiote a tutù gl» umani riguardi, ed af- 
fetti. Ciò nuli’ ottante fi rifiuta, fi cenfura, e fi 
(prezza. Ecco come fi perde ogni regola di equi- 
tà, e di moderazione, quando fi è poffeduti da 
pno fpirito di paflione , e di orgoglio f Procede da 
piò, che fi dà il pome di Emilfarj a due Inviati 
del Clero :d’ un Regno, e fprniti p d’ un merito iU 
luftre,e incaricati d’ una eommiflione reljgiofa. 
Ma perchè dar il titolo di Protettori ad alcuni 
Porporati, che pon happo fatto altro , che alcole 
tare le ifianze de’ luddett’ Inviati ? Perchè bada 
pn’ ombra per ingelosire un Tiranno , E fe di tal 
gelofia fi vuol fapere il mifiero, noi ora lo ma- 
nifefieremo. f Cqrfi fono Sudditi della Chiefa ; le 
fono fiati Tempre oflequfofi , e fedeli ; non le han- 
no mai dato un difiurboy non è mai inforta fra 
loro uno fiiftna , o un errore 5 le han prefiati ne’ 
tempi antichi rilevanti fervigj : Pare , che per tut- 
to quefto la Chiefa Madre comune , grata , im- 
parziale, e benigna con tutti , dovefle aver loro 
qualche riguardo. E pure gli ha Ella trattati co- 
me fpqrj, e come figljaflri, fino ad aver loro ne- 
gate le bricciole, che cadono dalla Menlà , finq 
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ad averli refi Ararne» nella Aeffa lor Patria. Ma 
perchè a’ figli così affezionati, e fedeli un torto 
che non ha fatto giammai a verun’ altra Nazione 
del Mondo l Perchè vi ha tèmpre prevaluta T au- 
torità , e la cabala della Repubblica . E poiché per ' 
un principio di fua politica ha Ella Tempre ripo- 
sa la fua maggior Scurezza nella noAra maggior 
oppre fiìone , non contenta di efercitare in Corfi- 
ca la fua tirannide ha voluto efercitarla anche in 
. Roma, dove per impedire ogni noAro avanzamen- 
to, che riputava a fuoi difegni contrarie?, s’.è fiu- 
diata di far «redere a quella Corte, che noi fofii- 
mo degni dell’obbrobrio , e .dell’ abbonimento di 
tutto il genere umano , dandone contra ogni rego- 
la, e Aile i fuoi fiefli Cardinali , e Prelati l'efem- 
pio , col non ricever giammai al fuo fervizio , o 
fatto la fua protezione alcun Corfo. Vedendo ora 
che Roma s è degnata di fentire due ;Corfi , che 
portavano un legittimo carattere d’ Inviati , non 
ha lafciato d’ ingelofirfene, di temere che fi fa- 
cefiero qualche credito , e di rimproverar chi ha 
dato loro udienza. Ma nò, non dubiti la Repub- 
blica, finché regneranno nelle Corti gli umani ri- 
spetti , i Corfi fon troppo pòveri per trovarvi Pro- 
tettori, ed appoggi. Se poi rifornaflero al Mondo 
i Secoli antichi ; fe la povertà non fotte nelle 
Corti un demerito; fe Roma rifvegliar fi vedette 
per promovere i fuoi diritti, avrebbe altro da pen- 
far la Repubblica , che a brontolare per aver alcol- 
tati due Preti . 

TV^" ^ anche il Governo Sereritfs. 

. / ▼ A non f°][e pienamente inllruito delle ma- 
liziose vedute, che in ciò fi prefiggono i Corfi , r 
de pemuiofi effetti y che debbono afpcttarfene , non 
potrebbe però nafeonderfi alla notizia delle perfine 

A 4 an- 
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anche meno informate quanto viene ferino da Ró- 
ma in varie lettere contemporaneamente alla detta 
Memoria ; e fi legge per fino fulle pubbliche Gaz- 
zette delle commijjioni , cioè con cui erano fpediti 
in Roma dal Partito ribelle i due Preti Corji , evi ' 
ultimamente arrivati , e della felicità con cui erano 
riufiiti a confeguir f oggetto del Vifitatore ^pof loti- 
co da effi richiejlo : di che pure fe ne vantano pub- 
blicamente i Cor/i mal affetti in Livorno . 

La Repubblica è molto lottile per penetrar le 
vedute degli altrtrii cuori . Quanto a noi , che ca- 
lumiamo in (implicita, non abbiamo altra veduta, 
fe non quella, che il Vifitatore provegga ai bilb- 
gni occorrenti, fepplendo alla mancanza de’Vefco- 
vi. Ma quelli fe fodero innocenti , e perfegnitati 
da Noi, come decantano, dovrebbero fperar pro- 
pizj , non perniciofi gli effetti della fua venuta. 
La Repubblica fe avede una buona caufa alle ma- 
ni^ avrebbe piacere , che perfonaggi ederi , ed 
imparziali venidero a riconofcerla da vicino , per 
ferie, o almeno per pubblicar al Mondo la fua 
giuliizia . Ma il Vifitatore non può riconofcer che 
cabale, imbrogli, e miderj d’iniquità; Perciò fife 
tanto ftrcpito per tenerlo lontano . Ecco del fe- 
creto la chiave . Non c’ increica di andarlo a (co- 


prire . 

La Repnbblica ci ha fatta trentanni la guerra. 
Accorgendofi finalmente, che le armi fono inutili 
per fottometterci; anelando di giugnere a quello 
fine , poco fcrupolofa fella fcelta de’mezzi , con un 
raggio degno della fua pietà, ha per fato di far 
fervire la Religione come di fcabelio per rifalire 
al Principato di Corfica» Ha chiamati perciò , e 
• ritenuti ne’ feoi Prefidj i Capi degli Ecclefiaftici , 
e de’ Religiofi ; da cotefla detenzione promettendoli 
tre vantaggi. Il primo di ferii arbitra di tutti i 


IJigitized b^Google 


toro provvedimenti , e Ipecialmente di tutte le Col- 
lazioni degli Ordini Sacri, e delle Parocchie, per 
compenfarne i fervigj de’ Tuoi Satelliti, Efplorato- 
ri , e Sicarj . Nomineremo quando fia duopo i Cu- 
rati , e le Cure provvedute per quella forte di me- 
fiti . Il fecondo di attirar ne’Prefidj tutti que’che 
averter bilogno de’ Ve/covi , e de’ Provinciali , per 
ivi tender infidie alla vita de’ buoni , ed alla .fede 
de’ cattivi Patrizi, c per impegnar quelli a ma- 
neggiar congiure, tradimenti, afialfin/. Per ripa- 
rare a cotefti inco venienti fu coftretto il Governo 
di vietare l’ accertò ai Prefidi. Ma per rimediare al 
detrimento Spirituale fece pregare i Vefcovi , che 
fi reftituirtero alle loro Diocefi , promettendo loro 
non (blamente tutta la ficurezza, e la libertà Ec- 
clefiaftica , ma la difefa , l’ aiuto , e la protezione 
in tutto ciò, che forte lor di bi fogno . Fece lo 
fteflo co’ Provinciali . Ma gli uni, e gli altri In- 
fingati della fperanza di tingerli col favore delia 
Repubblica , chi di pavonazzo , chi di offro , ne- 
garono per fino di nominare un Vicario frattera , 
non fi curando di abbandonare alla difperficne il 
fuo Gregge, per non guaffare il dilegno della Re- 
pubblica, che da quella negativa fi promife il ter- 
zo più grandiofo vantaggio. L’inazione di cote- 
fti Superiori fa nafcer ne’Popoli mille bifogni , au- 
mentati dalla malizia di negar fotta inventati pro- 
tefti le ' licenze a Miflìonari, Confeflòri, e Predi- 
catori , e di provveder le Parocchie vacanti di 
Soggetti così odiofi, e malvifti, per efler tutti del 
Partito contrario, che fiafi nella dura neceflìtà di 
rifiutarli come fediziofi, e capaci di lèminar piut- 
tofto la zizania, che il grano . L’oftinazione de’ 
Vefcovi, e de’ Provinciali nel non provvedere a’ 
bifogni Spirituali , che crefcono di giorno in gior- 
no , fa creder alla Repubblica , che finalmente get- 
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terà la cofternazione ne’ Popoli, e ne farà iafor- 
ger tanti tumulti fcilTure , e dilordini , onde Ella 
pofla pefcare in tal torbido . (Juafi che j Corfì 
credettero, che fenza i Vefcovi non vi poffa effer 
falute * Ora la venuta del Vifitatore guafta una sì 
bella orditura, manda a terra così ben concepite 
fperanze . Ed ecco perchè fa Ella tanto rumore 
per impedirla. Ma perchè fi vergogna di produr- 
re il vero motivo, lo mafehera con altri , che deb- 
bono parere a lei fletta ridicoli. 

Dove fi dice, che i due Preti furono inviati 
dal Partito ribelle, (è fi vuol inferire, che vi fìa 
qualche altro Partito, cib è falfo. Fuori del re- 
cinto delle fei Piazze marittime, di alcune Tor- 
ri, e della Terra di Calenzana , in Corfica tutto 
ubbidire al Governo delia Nazione . N’ è tetti- 
monio quella fletta fpedizioie. Di 200. Parecchie 
in circa, che compongono le tre Diaceli, che in- 
viarono i Deputati , non vi mancarono , che le 
quattro fituate ne’ Prefidj . Si conferma dalla Con» 
gregazione de’ Cappuccini tenutafi per ordine del 
Governo. Di 18. Conventi efilìenri nell’Ifola, 
non vi mancarono che i tre foggetei al cannone 
di Genova. 

IV, ~X T Eramente oltre tutù i motivi , che fi uni- 
V vano a profeguire quejìa domanda , fem- 
brava che meritale fra gli altri un giujio riguardo 
ancor quello , che efjendofi tra fandate finora le ijtan- 
ze della Repubblica , e quelle de' Vefcovi , fi andb 
poi a dimofirare tanta propenfione alle rìchiefte de ' 
Ribelli . Ma per una efpreffione pur troppo difgur- 
fiofa non pub dir fi qv.efio il primo cafo della con - 
defeendenza , che hanno incontrata . 

Perchè non foffero trafandate le iftanze della 
Repubblica, e de’ Vefcovi, bifognava aveffero per 

fon- 
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fondamento la pietà, la verità, la giuftizia ; non 
la calunnia, la violenza, e l’orgoglio. E’ pur pie- 
no di veleno quel cuore, che invidia a Corfi le 
condefcendenze , che hanno in Roma incontrate. 
Si potrebbe lapere in che confidano le condefcen- 
denze, che fi rimproverano a Roma ? Qui fotto 
fi fpiegano. Qualche Beneficio femplice , un Ve- 
(covato in partibus . Sceleraggine orrenda ! Dopo 
che per tanti fecofi gli Ecclefiafiici , ed i Secolari 
di Genova fian fucchiato tutto il fangue di Cor- 
fica, fepza participarne una (lillà ai Nazionali, 
che languivano nella miferia , fenza che neppure 
un di loro abbia lafciata in quella Ifola una me-* 
moria, un fegno di liberalità, di gratitudine , di 
pietà, fi viene ora a lagnarli, che in quelli ulti- 
mi Pontificati, fiafi dato a’Corfi un titolo in Tra- 
cia , e qualche fregola di ciocché nafce nel proprio 
fuolo ! Non è anello il rimprovero ? 

V* "C" Noto a tutto il Monda , - che la ribellione 
f i di Cerfica ha fempre ricevuto il principale 
fomento dagli Ecclefiafiici di quel Regno , ed in 
fpecie da quelli , che erano fiabiliti in Roma . Si 
fon veduti nondimeno favoriti , ed ancora prefcelti 
nella Collazione de' Beneficj . Anzi il Canonico Na- 
tali , come uno de' primi fautori della rivolta , ed 
autore di più libri contro la Repubblica , era fiato 
altresì in modo particolare difiinto c olla dignità Ve- 
dovile , ed in confronto di tre poveri prelati di 
Cor fica , mancanti della neceffaria fujfifienza , s' era- 
no a lui fola concefji tre Beneficj Ecclefiafiici va- 
canti in quel Regno ultimamente . Con egual am- 
mirazione non potevafi a meno di non oljervare P 
ìnufitato riguardo , che dimofiravafi verfo il Paf qua- 
le de' Paoli , e gli altri Capi ribelli ] , i quali a lo- 
to arbitrio difponendo delle cariche Ecclefiafiiche , 
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ingerendo/ nell", ammini/razione de Sacramenti , é 
ne(!a predicazione Evangelica , ordinando a Parec- 
chi , e Confefforì di a polvere il delitto di fellonia , 
e la u f *r pozione delle Decime , approvando autorizzan- 
do i Predicatori fenza licenza degli Ordinar / , per 
efiger da loro che animai] ero > Popoli alla /edizione , 
e violando ogni forta di immunità Ecclefiajiica , ed 
occupando colla pubblicità degli editti i beni de' Ve- 
feovi , ed impiegando il prodotto in mantenimento del- 
la Truppa ribelle ; di/cacciando un Ordine Regola •» 
re dagli antichi Monajlerj per introdurvi de' Reli- 
gio/t cP un altr Ordine più aderente al /ito Partito j 
■F inalmente deprezzando ogni legge canonica , ogni 
obbedienza a' Prelati , ed ogni articolo di Ecclefia- 
Jlica di/ciplina , davano in Corfica l' efempio della 
più fcandalofa temerità ; ed in Roma incontravano 
un altro efempio della più /ingoiar tolleranza y la 
quale in ogni uno di quejli caji non /arebbe/ì for/e 
fpcrimentata da Sovrani anche più ri/pettabili . 

Nel principio della rivolta il Vefcovc di Badia 
armò contro di Noi i Preti di quella Città ; il 
Vefcovo d’ Aleria fi fece armato egli Aedo aliate - 1 
ila della Truppa di Genova per darci addoffo . Gli 
fu domandato qual figura era quella? Rilpofe che 
per fervir la fua Patria era lecito di far così . Or 
quel eh’ è lecito a’ Vefcovi , pare che potrebbe efi- 
ierlo a Preti: molto più fe fi annaffierò, non per 
offendere,, ma per difender dall’ultimo eccidio la 
Patria „ Sono in quello cafo i Preti di Corfica . E 
pure fe n’eccettuiamo qualche fpirito troppo ar- 
dente, eflì non hanno prefe mai le armi , conten- 
ti di moftrare una Aerile compaffione all’acerbità 
di quei mali , che moverebbero gli Orfi a pietà ; 
o al più di dare il loro parere quando ne fono ri- 
chiedi. Quello è tutto il delitto di Monfignor Na- 
tali y perchè egli non ha toccato mai armi y non 

è Au- 
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é Atitor di più libri ; non è fautor delia prima ri' 
volta ; che anzi nel Congrego de’ Teologi diflùafe 
la Guerra, non come ingioila, ma come perico- 
Jofa. È nondimeno per quello delitto fu fatto a C- 
falfinare fotte gii occhi del Papa , E dopo un si 
atroce misfatto palfato impunemente , fi ha la sfao* 
piataggine di borbottare contro il Papa , che ha 
conferito un titolo fine re ad un Uomo , che ha 
faputo guadagnarli la liima, e i’ amore di tutti i 
Ceti di Roma, che ha riempiuta l’ Italia dell’ odo- 
re delle fue Virtù, che per Dottrina , e Pietà, 
per la fua illibatezza di mani , per la fua integri- 
tà di coftumi è giudicato dal Pubblico meritevole 
delle dignità più eminenti . 

Ma quanto veleno vomitato tutto in nn fiato 
contro i Capi di Corfica, e contro il fuo Eroe, 
che a difpetto del Genovefe livore; gode la liima, 
e gli applaufi di tutta l’Europa ! I più protervi 
Erefiarchi non commiferomai tante empietà, quan- 
te qui ne fono loro imputate . Sieno inverifimili , 
fieno incoerenti , ciò non impedifce , che non fi 
sfoghi la palfione maligna di fcreditar quelli Ca- 
pi , I rei fuggono la faccia del Giudice , gl’ inno- 
centi la cercano . Il Vifitatore Apoltolico deve 
efier Giudice di tutte cotelle imputazioni , farà 
verifimile dunque, che i Capi di Corfica , eflen- 
done rei , abbiano mandato a cercare il Giudice 
per fino a Roma? che la Repubblica , e i nollri 
Vefcovi non avendo altra fperanza , che quella di 
quello Giudice per elfere indennizzati di tanti tor- 
ti , danni , ed infiliti , di cui fi dolgono , io rifiu- 
tino ciò non ottante con tanto ftrepito con tan- 
to impegno 1 Più . Se i nollri Capi fono rei di così 
qpipie profanazioni ,• fe la Repubblica , e i Ve- 
scovi fono, come elfer debbono nell’ impegno di 
ripararle, non potendo farlo da fe, percnè, oppor- 
* •• ' alla 


fi alla Venuta del Vifitatorei , che appuntò fi Ipé-' 
difce dal S. Padre , affinchè dia cotefto riparo ? 
Più ancora. Se i nollri Capi fon rei, al Vifitato- 
re o rjefce di illuminarli i e di convertirli ,* e con 
ciò la Repubblica * ed i Vefcovi hanno vinta la 
caufa ; o non rieice , ed elfi la rendorto di miglior 
condizione, mentre la giultifkano , (ereditano la 
tiollra* e d tiranno adolfo i fulmini della Chie- 
fa e T abbominazione del Pubblicò. Quelle riftefi 
(ioni ballerebbero per giùftificarci dalle calunnie im- 
putateci ma per farle rifaltar anche meglio , noni 
ci fia grave di fottometterie tutte una dopo l’ al- 
tra all’ «fame * . ' . s 

i.Dif pongono delle cariche Eceleftajìiche . Avran- 
no fatto dunque de’ Canonici, de’ Curati , de’ Sa- 
cerdoti; e per verità ve ne farebbe (lato bifogrto ; 
da che i nollri Vefcovi per anni intieri’ hanno fa- 
lciate le piu valle Parocthie- (provvedute dt Sacer^ 
doti , e di Sacramenti •> Ma nò , noi non pofliantà 
turbare alla Repùbblica un pofleflbyche la debo- 
lezza de’ nollri Vefcovi ha falciato ufurparfi ; nò y 
diceva un di’ loro a’ Preti , che fi prenotarono al 
Concorfo della Pieve di Aregnoy ( e non fi ver- 
gognava di dirlo anche in pubblico ) non vi P°ff? 
ferv'tréy quando anche fojle tanta j4gofltm ho te 
mani legate. Se volete effer ordinato , fcriveva lo 
lleffo ad un Chierico , ottenetene prima il premèfi 
fo da $hi comanda . Si crederebbe f Fu prefentàto' . 
a collui un Memoriale j che riguardava la provf- 
fla di una Parocchia vacante ; negò egli di rice- 
verlo y fè prima non gliene dava licenza il Con** 
«affario della Repubblica . Bi fognò ricorrere a que- 
lli y che dopo averlo' letto*, grazioftunente rtlpofe / 
Dite al Vefcovo che può riceverlo * Ecco ehi difpo- 
Re delle cariche Eccle baltiche in quello Regnò-* 

E perchè il Vefcovo Saporiti, trovando quella feg- 
r gè 
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È* lefiva della libertà Écelefiafiica, con Appofioli- 
ca coftanza ha negato di foggettarvifi , ognun sà 
come è fiato dalla Repubblica maltrattato. Succe- 
de lo fletto delle cariche dei Regolari. Un Supre- 
njo Commettano delia Repubblica così fcriveva 
Da Uà Sereni filma Repubblica -ì fiato follmente nò* 
mmato il Pi N. per Provinciale , e quello è fiato 
aletto i E più abballo t Mi pervenne ordine dal Se- 
tenifilmo Governo di nominare un Soggetto , Un Sog- 
getto fi vuole. Non fi contentano più delPefclù- 
fiva di molti, fi vuole l’ elezione di un foto . Il 

Gov f n *° P unt0 n on fi ingerifee nella lor 
dilciplma. Ha vietato foltantd , che iReligiofidel 
ino dominio ubbidivano agii ordini dei Superiori , 
che dimorano fra Nemici, dopo averli rlfcontrati 
pernicjofi allo Stato, come dettati non conforme 
alla Regola, ma al capriccio dei Minifiri di Ge- 
ttova^. che vog'iono far Cernire la Regola- e la 
Religione al fuo temporale intérete * 

2. S' ingerì f corto rtelCarnminifirazione dei Sacrai 
menti, e nella Predicazione Evangelica , ordinando 
a rarochi , e Confefiori di afiolvere dal delitto di 
fellonia* La Repubblica fuppone qui faifamente. 
Nort è mai pattato pel capo ad alcuno dei nofiri 
farli fcrupolo d( fare a Geno veli la guerra ’ e di 
fterminarji tutti in un colpo , fe fotte polfibile 
venendo come nemici. Dopo elfere fiata dichiara! 
ta gw^Ia nofira guerra ; dopo etere divenuta 
un^ Accettarla dtfelà ; uopo averla fofienura ?o. an- 
ni, dw mai fi credè in debito di confettarli di un 
atto, che tutti fiimano meritorio/ Che bifognovt 
e dunque di ordinare a’Confelfori di attolvere da 
P** cat0 > c " e n °n è in rerum natura ? Oltre, 
diché il. nofiro Governo è dotto , e faggio abba- 
ltanw per non oltrepaffare i limiti della propria 
gwmfdutione- Ecco in tal propofito quello, che 
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egli ha fatto : fi è rifentito contro certi indegni 
Ecclefiadici, che corrotti dalle fimoniache promef- 
fo dei Minidri Genove/! , feducevano i lor Peni- 
tenti, negando loro i* afloluzionc fe non abban- 
donavano il Partito della Patria , benché di tal 
fuppoda colpa non fi accufaflero. Non gli ha pe- 
rò caligati, come intefe di far la Repubblica con- 
tro i Religiofi , che aveano alcoltate le Confelfio- 
ni del nodro Eccellenti/fimo Signor Generale de 
Paoli, volendo, che tutti tengano per i/comuni- 
cato un Uomo, che nella pietà del fuo Tanto di- 
Tegno non la cede a Goffredo il Buglione . Per 
comprendere, che quello fcrupolo di cofcienza , che 
la Repubblica inette ora in campagna, è una in- 
venzione della Tua politica , bada offervare , eh’ 
egli è nato di frefeo , che in 30. anni già feorfi 
egli non è mai calcato in capo ad alcun Morali- 
ila, che alcun Sovrano pollo nelle medefime cir- 
codanze non n’ha fatto mai veruncafo. Ma que- 
lli Sovrani, fi dirà, non erano tanto fottili , quan- 
to Toni Genovefi l £ non erano, fi rifponde, tan- 
to empi , *’ 

3. Autorizzano i Predicatori fenza licenza degli 
Ordinarj per efiger da loro , che animaffero i Popo - 
li alla /edizione . Si vorrebbe làpere il nome di un 
folo di quelli Predicatori autorizzati, o di un fo- 
Jo che da fagri pergami abbia mai predicata la guer- 
ra. Se quelli non fi nominano, la calunnia è in- 
negabile , Sebbene ancor che vi folfero , niente al- 
tro avrebbono fatto, che predicare la pietofa vir- 
tù , in che confido la difefa della Tua Patria *( D, 
Th. q. 101. art. 1. ). I Signori di Genova pi- 

§ lian de’granchi . Bifogna che Tappino, che non fa 
uopo animare i Ponoli :■ fon elfi animati , rifolu- 
$ , e determinati di iar loro la guerra fino all’ulti- 
mo fiato. E non fono i Predicatori, che gli han- 



ito animati , fono le ingiuftizie , le oppreffioni , le 
infedeltà da lor praticate , di cui rammentar non 
fi poffono , lènza che il fangue lor fi rimefcoli ! 
Quelle non fono., che fandonie , e pretesi inven- 
tati per aver un colore di vietar la Predicazione , 
e l’ufo dei Sacramenti, lufingandofi , che -, quella 
privazione genererà nei Popoli la cofternazione , 
€ gli obbligherà a darli per vinti . Pazza Infinga ! 
Ella ferve piuttoffo a vie più efacerbarli , a vie 
più far loro comprendere quanto l’odio Genovefe 
lìa univerlàle, e ferino ; mentre giugne ad incru- 
delire per fino colle anime ancor spiù innocenti. 
Nò , i nollri Predicatori non profanano il vene- 
rabile lor minillero ; i nollri Ecdefiallici non de- 
turpano il loro facro carattere . Non li feduce 1’ 
«fempio, ne del Padre Porata Cappellano del Com- 
nrellario Mari , che fi affacendava nel perfuader 
tradimenti, aflalfinj, veleni contro dei nòllri Ca- 
pi » ^* evano Confalvi , che gli machinava 

egli Hello; nè di tanti altri corrotti dalla Repub- 
blica per efereitar confimili uffici • 

4 . Hanno di/cacciato .un Ordine Regolare dagli 
intubi Monafteri per introdurvi dei Religio/i di un 
altro O'c. I Religiofi , che patirono coteflo danno 
non fi lagnano del Governo, fapendo , che punto 
non vi s ingerì e che gli fo fatto da quei Popo- 
« » <J e «vano » fuffiflenza , e che malcontenti 
di elfi , loro la tolfero per darla a’ Religiofi di un 
altro Ordine. Tutto quello è notorio; ma pei» far 
piu lunga la lilla dell’ impollure contro del Gover- 
no, è caduto in acconcio di infilzarci anche que- 

fc- ■ „ 

' .5* f~P*° yurpate le- Decime , ed occupati i be- 
ni det VeJ cervi. Ufurpate, è mal detto. Noi con- 
lel eremo la verità fenza corda , perchè , qui am- 
bulai Jimphctter , ambulat confi dentar . Il Governo 
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ha prefo ona porzione delle Decime , e dei beni 
de’ Vefcovi , ed ecco perchè . Primo , perchè ne 
ha avuta necedìtà ; e quello è un diritto fuperio- 
re ad ogni altro. Nello flato, in cui fiamo , per 
noi non vi è mezzo, o libertà, o fchiavitù la più 
orribile. Per non cadere nella fchiavitù è neced'a- 
ria la guerra : per foflenere la guerra è necedaria 
la truppa ; ma per pagarla non badando le tafle 
dei Secolari, fu dabilito in una Confulta di pren- 
dere un fuflidio dagli Ecdefiadici , full’efempio di 
S. Piero, e di tutti i Principi. Ma i Principi, fi 
dice , non alimentano una truppa ribelle.. Una 
truppa, che difende la libertà, la vita, l’onore , 
e la Patria dalla più iniqua di tutte le opprefTio- 
ni, è più fàcra, venerabile, c pia di quella di una 
Crociata . Secondo , perchè appunto per diaccia- 
re i Gcnovefi da quefto Regno Benedetto XI. con- 
cede a Giacomo Re di Aragona per tre anni le 
Decime ( Baron. ann. 1304. ) Ora fe il cafo è 
lo defTo, il bifogno maggiore, più preffan ti le cir- 
codanze, perchè non farà lecito adeffo quel che 
fu conceduto allora ? Terzo , perchè niuno è più 
obbligato dei nodri Vefcovi di contribuire alle fpe- 
fe di quella guerra, da cui\edì foli finora hanno 
ricavato profitto , ottenendo lana Sacra Mitra , che 
non avrebber ottenuta in mille anni di pace. Co- 
me ? i Secolari^ hanno verfato un fiume di fangue 
per procurar loro un sì bel capitale, ed edì fifa- 
ranno fentire per participarne qualche frutto ; tan- 
to più dovendo impiegarfi per cenfervare alla Na- 
zione lo flefl'o vantaggio, e procurargliene dei mag- 
giori ? Quarto , perchè i nodri Vefcovi in vece di 
modrarfi grati, in vece di farla da Padori , e da 
Padri, fi portan da Nemici j An difertato dalle 
loro Diocefi ; fi fon ritirati predo a’ Nemici ; han- 
no loro improntate gran fomme , perchè ci faccia- 
no 


°g[ 


_ t ff 

Ilo guerra y ce la fanno eglino ftèffi orribilmente 

colle armi fpirituali, e fi fono oftinati a non vo- 
lerli reftituire al loro Gregge . Il noftro Governo 
per obbligarli al ritorno fi è ièrvito del ripiego, 
«fi cui fi valfe Aflalonne per ridurre al dovere 
Giob , Or s’ elfi fono di Gioab più caparbi , ehi lì 
compatirà? chi del noftro Governo riprenderà la 
condotta ? Si aggiunga , che i frutti di chi non ri* 
Cede, di chi non ferve l’Altare , e molto più di 
chi lo tradifce , fon devoluti a’ poveri . Ora chi più 
povera della noflra Truppa, della noftra Finanza? 

6. Hanno violato ogni J'orta di' immunità E cele- 
fiafìico . La Repubblica è molto ma! configliata nel 
rimproverare al noftro Governo una colpa, di cui 
egli è innocente , ed ella è rea fino alla più ftan* 
daJofa empietà . Nell’ articolo decimo quinto fi ve- 
drà chi è più macchiato in quello reato » Quanto 
ha fattoi in tal propofìto il noftro Governo , fi ri- 
duce ad aver dato l’efilio, o la carcere a qualche 
Eccleliaftico degno di forca. E ciò per frenare con 
pn Salutevole efempio l’audacia di tanti , che ab- 
buiandoli del lor carattere , credevano di poter im- 
punemente, per fervire il Nemico comune, fe- 
miitar la zizania, ordir congiure, fulTurrare- i Po- 
poli . Col perdonare però a tanti altri , e col dif* 
Jìmulare , ha moftrato il fuo fpirito di lenità . Ma 
là Repubblica qual prodigiofo numero di Ecclelìa- 
ftici, e di Regolari non ha ella efiliati , carcera- 
ti , ftrapazzati , ed uccifi per meri fofpetti , per 
ombre , per un rapporto , per un genio , ed il più 
delle volte per un nulla? La fua confiifione fareb- 
be eftrema , fe non lafciaftìmo di profeguire i[ 
confronto, per non renderci troppo prolilfi, 

** > V-.X- • i..y ‘ ; . J 

VI, f~\Uindi e (fen do/i pur troppo accreditata nel* 
y^Jla maggior parte della Cor/ìca P opinione > 
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che la Cottt di Roma approva ff e tacitamente tutte 
ciò che fuccedev a ; e pacando anche taluno >-di quei 
Popoli a figttrarfi , che la violazione dei diritti del 
Sacerdozio foffe intanto diffimulata , in quanto fer-t 
viva a violare quelli del Principato , fi refe fempre 
maggiore la neceffìtà di apportarvi un rimedio così 
risoluto , onde veniffero ad efiirparfi i fuddetti perni- 
etofi errori , e fi portajfc una volta adequato provve- 
dimento alle sfrenate licenze de 1 . Ribelli . .. ; 

O la bella alzata d’ingegno per muovere il S.' 
Padre a fulminar quelli Popoli f Si vorrebbe un 
rimedio rifoluto, vale a dire, una Bolla , che li 
dichiarale ribelli, felloni, fcomunicati. Ma il Pa- 
pa nè può, nò dee far quella Bolla. Primo, per- 
chè la Chiefa fi ferve delle cenfure , come di pa- 
ne medicinali; e quella non è, che un veleno. 
Secondo , perchè non ufa di far Bolla contro Bol- 
la: Ora elfendovene una che feomunica i Geno- 
ve fi , come detentori ingiufti di Corfica , non de* 
farne un’altra, che fcomunichi i Corfi , che ap- 
punto fi affaticano per liberarla . Terzo , perché 
fe la Bolla contro Genovefi per giulla , e Tanta 
che fia nulla profitta, che profitterebbe la contra- 
ria, non elfendo nè giulla, nè Tanta? Impercioc- 
ché approvi , o difapprovi la Corte di Ràma la 
gueira dei Corfi , elfi ciò non oliarne la profegui- 
ranno con tutto il calore, coflretti da una necef- 
fità fuperiore a tutte le leggi, e a tutti gli ana- 
temi. Se un Efprcito di Alemanni, ed un altro 
di Francefi non han potuto arrellarla , 1’ arrene- 
ranno forfè quattro dita di furrettizia carta , «he 
Roma vi mandi? Quarto, perchè prima di veni- 
re a cotelli efiremi bifogna efaminar la caufa, ci- 
tar la Parte, trovarla colpevole , e contumace. Ma 
per trovare i Corfi colpevoli, e contumaci, fi di- 
rà, balla l’informazione dei Vefcovi , e delia Re- 
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pubblio*, ch'e eflféh'd» Sovrana , non fi dee metterli 
coi Sudditi ribelli a confrontò . Non balìa-, perchè 
Infogna fervar l’ ordinegfudiciario . Tanto più , che 
taluno dei Vefcovi non merita credito , per aver 
mandato a Roma lettere piene di icandefcenza , 
accufèfinventate , e proceffi falft » Quanto alla Repub- 
blica è Parte , e nulla rileva , che fi dica Sovra- 
na; mentre il Papa è Giudice univerfale , e dae 
afcoltare la ragione di tatti : è Pallore delle ani- 
me , e quelle e (Tendo eguali di origine , e di no- 
biltà efiggono tutte un egoal trattamento; è Pa- 
dre comune, e dee trattar tutti i Tuoi figli eoa 
amorevolezza . Il provvedimento dunque y che al- 
la Repubblica piacerebbe , fi fa vedere inadequa- 
tilfimo. 

VÌI. TW q uejìa vlfila è poi dovuto riufici*e molto 
X offerjabtle , quanto nella Memoria fiuddet-. 
ta fi tf prime ; cioè , che la Congregazione de Sig. 
Cardinali non abbia faputo con figliate a Sua San- 
tità altro rimedio, che quello dt mandare un Ve/co- 
vo Vifitatore in C orfica , il quale tremando fi preficn- 
te nel luogo , potrà non fio lo in genere , ma m par- 
ticolare ancora difiapprovare la condotta di chi ha ' 
ufiato di ciò tentare ; illuminando i Corfi in molte 
mal concepite maJJ'ime , e richiamando , quanto fofi- 
fic pcjfiibile , da ogni violazione d immunità Eccìe- 
jiaftica . 

Quello che fi rende oflèrvabile qui è , che la 
Repubblica non fi arrenda a quanto efprime la 
citata Memoria. Ma ecco il perchè ". Non piace 
un Giudice, die da preflb veda , ed elamini: vi 
vedrebbe ciocché importa troppo il nafeondexe . Se 
ne vorrebhe uno da lontano , che alla cieca, & par- 
te inaudita tag luffe alla peggio. 

• * * 
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Vili. XTOtt entrerà il Senato ad approfonditi 
x\ qual fia la mifura di quella efpreffo- 
nt s meno ancora Ji farà carico di e ( 'aminar , fe con- 
venga alla Dignità del Sommo Pontefice , e agPin- 
tere\fi della Chiefa affabile , che per reprimer fami- 
gliatiti delitti non pojfa , e non fappia impiegar alv 
tro mezzo, che quello di mandare fra gente priva - 
ta un Vifitatore Apofiolico ! Ma rivolgendoli pià 
flrettamente a ponderare la natura del ripiego me - 
defimo farà troppo facile il dimofirare , che ben lun- 
gi da ejfer neceffario , o giufio , o efficace v egli à 
piuttofio nelle nofire circojlanze ejlremamente inop- 
portuno , inufitato , e pericolofo . 

Neppur noi entreremo ad efaminare , fe la fi- 
gura di reticenza qui collocata , fia un effetto del- 
la moderazione, o della temerità. Ma ci rivolge- 
remo più Erettamente a ponderare quanto fiano 
ridicole le ragioni , con cui fi vuol dimofirare , che 
non è neceffario , giufio , o efficace , ma piuttofio 
inopportuno, inufitato, e pericolofo il ripiego di 
mandare un Vifitatore Apofiolico fra gente , la 
quale che non fia privata , toccherà a Noi il far- 
lo vedere» 

IX. D in primo luogo ejfendo notorie , che a 
r i Corj r t non mancano mezzi , ed ajuti appar- 
tenenti alla Religione , ed alla cofcienza , e eh )e sfi 
hanno m ogni miglior modo , con cut foglia , e pojfa 
averli qualunque Regno ^ o Provincia del Mondo 
Cattolico ; ed efjendo del pari notorie , che manca ad 
e fi fintamente la volontà di valerfene , e la dovuta 
fammi fumi agli ottimi P afiori , già fiabiiiti per reg- 
ger la Chiefa di Dio , ne rifulta quindi manifefia- 
mentè , che in tali circofianze non vi è la minima 
neceffità , ne alcun apparente motivo di multiplicare 
in Corfica Prelati / ma debbonfi in vece cofiringert ì 

Po- 
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Popoli di/ubbidienti a riconofcere , e fott ometter fi a 
quelli , che legittimamente li governano . 

In-Corfica tutti i Vefcovi, ed i Provinciali fon 
ritenuti dentro a’ Prefidj inaccelìibili a Noi . Vi 
fon Conventi fenza un Confetture , alcune Parec- 
chie feuza Parocchi ; altre fenza l’ ufo dei Sacra- 
menti ; Diocefi fenza il pafcolo della Divina pa- 
iola ; più non vi fi fanno Crefime , libere Ordi- 
nazioni, liberi Concorfi, più non fi agitano cau- 
fe nei Tribunali; non vi ha più premio al meri- 
*o , cafiigo al delitto . Non vi ha più in fomma 
verun commercio fra il Superiore , ed il Suddito . 
Stante ciò fi può egli arguire, che non mancano 
a’ Corfi gli ajuti Spirituali , che gli hanno nel mi- 
glior modo , che non li manca loro , che la vo- 
lontà di valerfene ? Bifogna etter ben arditi per 
arrifehiar propofizioni oppofie a fatti , che hanno 
yn Regno per tellimonio , e per chiamar ottimi 
quei Pallori , che fi fono accordati col lupo per 
divorare la mandra. Ma perchè chi habifognode’ 
Superioti , fi dirà , non va a trovarli ove fono? 
Perchè dove elfi fono fi corre pericolo o di vita , 
o di libertà . Il Vefcovo Mari fece in Calvi le 
Ordinazioni, e terminarono appena, cheil|Com- 
melfario della Repubblica fece incarcerare molti 
Ordinati . Gli fu domandato il perchè ? Rilpofe al- 
lora , perchè i loro Parenti fien coftretti per libe- 
rarli di venire all’ ubbidienza . Non è un bel fì- 
darfi della fede di Genova ? Oltracciò non appar- 
tiene forfè a’ Pallori lo andar in traccia del Greg- 
ge, effendo fatti per elfo? Ma ne 'fono impediti 
dalla Repubblica , che vieta loro 1’ ufeir da’ Prefi-, 
dj . Or bene per quello appunto vi è necelfità d 1 
ttn Vifitatore, che fupplifca per elfi. 

Jni ; r» . J. ' ri*’ %.*• • *k* * -k' 
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X. t L /addette provvedimento poi è del tutto inef- 
X fica ce , come tofio s'intende , fe voglia ri- 
fletterli che intanto i Vefcovi Ordinar j non trova- 
no nei Corfi la dovuta fomme filone , in quanto che i 
Corfi non trovano nei Vefcovi le mafiime dei Ribel- 
li , donde è , che il Vifitatorc o dovrà addottare le 
ma fiime dei Ribelli ed in qtteflo cefo Egli non de- 
ve ' efier tollerato dalla Repubblica , oppure Egli fe- 
guirà le mafiime dei Vefcovi attuali y ed in quefio 
cafo incontrerà nei Ribelli le medefime di f ubbidien- 
ti 'Onde nel P uno , e nell' altra ipotefi farà fempre 
inefficace, ed inutile il di lui Minifiero. 

Repubblica è in errore , credendo , che il 
Vibratore fia in neceffìtà di addottare o le fue 
o le n olire mafiime. Per efercitar con profitto il 
iuo Minifiero , debbe anzi prescindere da cotefia 
addozione, inoltrarli indifferente, farfi tutto a tut- 
ti , ma Senza attaccarli a verun Partitd . Così fa- 
ce v «a il Vefcovo Curio , che febben Genovefe, 
perche diportava!} da Ve /covo , e non da Parti- 
tante , non Colo adempì Tantamente tutti i doveri 
della Tua carica, ma fi guadagnò l’amore , Jh» fti- 
ma j c Li confidenza dei Corti 5 che Io venera va» 
no come padre ; fenza che perciò difgufiaffe mai 
la Repubblica,* Elia però non avea per anche for- 
mato quello nuovo progetto. Così facendo il Vi-, 
litatore , renderebbe utilifiimO , ed cffìcaciffimo il 
di lui Minifiero . Che poi i nofiri Vefcovi non 
trovino fommelfione nei Corfi, qualora fi conten- 
gono nell elercizio della Velcovile loro incomben- 
za, ella è una mera calunnia . Il predetto Mon T 
Signor Mari impugnò il fucile contro di noi, ecoì 
fucile gli fu allora rifpofio ; impugnò dipoi Pafio- 
rale , efèrcitando le funzioni del Tuo Minifiero, e 
tutti s’incurvavano davanti a lui: nè mai in que- 
llo tempo gli fu fatto im difgaibo. Ma fe i no- 
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fin odierni Vefcovi non fi fervono del Paftorale, 
che per Scaricarci dei colpi furiofi , ingiuri , e 
mortali , il pretendere , che ci abbaffiamo a rice- 
verli, ella è una vera fciempiaggine . 

«’ * * I .• 4. ' * l X# 

XI. A L qual propofito conviene fittamente ri- 
_/Jl marcate ; che /ebbene nella 'Memoria ri- 
merà da Roma vegga ft Jlndiofamente evitata ogni 
efprejfione , da cui pofja ricavar fi , che il Vifitatore 
debba avete il minimo incarco di di/approvare la ri- 
bel li otte , il' Governo Sereni (fimo però non potrebbe 
mai confentire , eh' egli prefcindejje da queflo punto ì 
E molto meno , che lafciajft falva tra Corft la erro- 
nea credulità di giudicarlo in qualunque maniera’ 
tollerabile , o permejfo . 

• Ecco confermato, che la Repubblica vorrebbe 
fervidi della Religione come di fcala per rifalire al 
Principato . Protetta , che non acconfentirà alla 
venuta del Vifitatore, fe prima non difapprova la 
ribellione , che è quanto dire , fe non nega a’Cor- 
lì o^ii atto dì Religione, e non li dichiara fello- 
ni , fcomunicati, fcilmatici , quando ricufino di fot- 
tometterfi al giogo . Ma quefto non è l’ufficio del 
Vifitatore. La fua incombenza ha da eflere di 
provvedere a’ bifogni fpirituali . Perchè Quando an- 
che ne foflero indegni i Corfi , che fanno la guer- 
ra , tanti Ecdefiaftici , e Religiofi , Donne , e Fan- 
ciulli , vi hanno un diritto , che fenza ingiuftizia 
non può loro negarli . Ne verrà poi di confeguen- 
za , che riconofcendo il Vifitatore ingiù tta la guer- 
ra, e gli attentati dei Corfi, ex officio fi induca 
a difapprovarli , e ad anatematizzar eziandio tutti 
quelli, che ricufano di obbedirlo . Ma prima di 
condannare , conviene , che fulla faccia del luogo 
efamini , e fenta , La Repubblica non intende que- 
lla Cagione, Vuol , che condanni prima di efami- 
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Bare , e fentirc , perchè dubita , e con ragione , 
eh’ efaminando , e fentendo redi perfuafo dalle ra- 
gioni dei Cord. Si fludia perciò di fovvertire il 
giudizio, di ftrozzare la caufa , e di negar loro 
ogni atto di Religione , prima che fu riconosciu- 
to fé ciò convenga : poco 'importandole il danno 
fpirituale, o i difordini , che ne inforgono ; per- 
chè appunto da quelli (1 lufinga di trar profitto . 
Ma il Papa, che di tutti 4 Padre, è Pallore può 
egli accon lenti re , e dar mano a cotella foverchie- 
ria ? Ma dato anche per un imponibile , che vi 
acconfentifle , è forfè quella la firada per ridurre i 
Cord all’obbedienza di Genova? Ella è piuttoflo 
adattata per condurli a quella di qualche Potenza 
del Sud , o del Nort . E non avrebbero efd ra- 
gione di ricorrere al Samaritano , vedendo paflfare 
il Levita, ed il Sacerdote fenza porgere alle fue 
piaghe foccofo; vedendoli anzi difpofli ad incru- 
delirlo ? Si vuole il Papa per Giudice ?J I Cord , 
ancorché piò forti nelle armi rimetteranno volen- 
lieri in effo la caufa. Ma pretenderlo Partitante, 
anche a collo della fua cofcienza, ed onore , ella 
è un’ orribile sfrontatezza . 

XII. T) Affando poi alla giufi'rùa del provvedimene 
1 to y di cui fi tratta , rtemmen queflo tro~ 
ver affi fujfifiere , qualora fi ofjìervi , che con ejfo vie - 
ne interrotta , e fofpefa la ; giurij dizione dei Vefcovi 
innocenti , che s incontra alla volontà del Principe , 
che non lo domanda , e non l' accetta , e che fi a de - 
ri/ce unicamente al defiderio dei Cor fi , lì quali me~ 
no di tutti meritano di ottenerlo » 

Ecco tre motivi, che d allegano per dimod ra- 
re f ingiuflizia del provvedimento . Andiamo di 
grazia ad efaminare la forza, i. Interrompe la giu* 
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tifdhùone ordinaria dai Vi f covi innocenti . Grart» 
danno/ Si laici perire qualche cento milla anime , 
piuttoAo, che cagionar Una difpiacenza a’ Vefcovi , 
che per altro non fono innovanti , che per aver 
concertato col lupo 'la defirùzione del Gregge* 
Ma giacché fono innocenti, ecco il rimedio . II 
Vifitatore lafcerà intatta a' Vefcovi la loro girini 1 
dizione nelle tre* o quattro Parecchie, dove pie- 
fentemente la efercitatio . In tutte le altre poi dove 
eglino Aeffi l’ hanno già da molti anni interrotta , 
fupplirà egli alle loro mancanze. Così non fi in* 
terrompe la giurifliziotte , e non fi fa verun tor- 
to a quelli difertori innocenti: 2. Rincontra alla 
1 volontà del Principe * che non lo domanda , b non • 
faccetta. Si domanda qui, fe quella volontà fof- 
fe Aorta , ed ingiufta ; Se querto Principe non 
folle piti Principe : Se il Papa averte in Corfica 
più giuriamone di quello Prìncipe , fi dovrebbe 
attendere a quella opposizione? Pare dì nò; que- 
lla volontà fi oppone alla gloria di Dio , all’ onof 
della Chiefa, ai diritti del Papa , al bene delle 
anime : dunque è Aorta , ed ingiofia . QueAo Prin- 
cipe è Aato deporto con tutte le formalità , che 
le leggi prefcrivono , ed è Aato porto in fuo 
luogo il Governo della Nazione Dunque ndft 
è più Principe , e negare almeno non può ; 
eflere ora 50. anni , che non vi efercita nè 
dominio , nè giurifdizioae , nè alcun atto po- 
fèflòrio . Senza parlare de’ diritti , che compe 3 
tono al Papa fui Temporale di querto Regno , 
infinitamente più forti di quelli della Repubblica 
nel pacifico fuo. portello; alcun Cattolico non ne- 
gherà , che nello Spirituale gli rompete una giu* 
rifdizione più leggittima di quella porta aver ne’ 
fooi Stati qualfivoglia Sovrano ì Dunque H Papà 1 
almeno nello Spirituale ha più giuriidizione in 
/ v. Cor- 
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Corfica , che la Repubblica ; Duhqufc il pretende-' 
re d’ impedirgliela è una temerità tròppo* sfronta- 
ta. 5. i Corfi non meritano il Vijxtatort . E perf 
chè. nò,? Non fono ancori etti Itati redenti colpre-* 
ziofo Sangue di C ritto ?‘.Non .fono ancora etti Car- 
tolici , Apottolki , Romana?- Non fono ttati etti 
Tempre fedeli, ed ottequiolì- alla Ghie là ? Se volef- 
fimo qui . ittituire un confronto , la Repubblica 
troppo ti vi perderebbe. Oltredichè, i Corfi o fon 
buoni, o cattivi: fe buòni, meritano il Vibrato^ 
xe : fe cattivi per quello appunto non fi puS loro 
negate da chi non nega 1 ’ autorità di Critto Si- 
gnor noftro., Ite ( dice egli. Mattb. 10.) ed oves ; 
quX perierunt , Non ejl opus valenti bus Medico ( e- 
gli replica Mattb. 9. ) , fed male habcntibus _ . ... 
Non veni votare jufios , fed peccattrres. Ma quan- 
do i .Gorfi altro merito non avellerò, dhe queild 
di far$ c &’ Genov-gfi la guerra con tanto applaufoy 
e piacete di tutti coloro , che hanno in odio le 
iniquità ,- per quello folo meriterebbero un Lega- 
tosrfb luterà, sf ' f . > . t .& 



belli f « dubiti almeno fe abbiano avuto giujìo mo- 
tivò di refijiere a loro Prelati , mentre ne fpedifce 
un altro , che alle veci , ed ojficj loro fuppiifca : il 
che ferve pur troppo a pteroare nei Popoli avversa- 
ne y e difprezzo per gli attuali loro P a fiori . 

Vani rifugi, difcorfi maria. La Santa Sede nuli* 
approva; nulla condanna , nulla dichiara intorno 
alla condotta de’ Corfi. Prefeinde da ciò , perchè 
non è fpedientc mefcolare gfinterelfi di Stato con 
quei della Religione , e non penfa , che a provve- 
dere l’attuale urgente bifogno, che hanno i Po- 
poli di un Pallore neceflario a fupplire all’ alfen- 
'j u, 
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'za, e mancanza degli Ordinar j , "li quali frccome 
non hanno trovato mai refiftenza neh’ efocizi» 
del loro Miniftero, còsi alla imprudente loro con- 
dotta , non a quello -provvedimentó attribuir deb- 
bono l’ avverfione , ed il disprezzo . - in cui fono 
caduti ; e per cui li loro operati faran Tempre fo- 
Tpetti , perchè tempre fi dubiterà' , che agifoanò la 
caute della Repubblica più che quella di Dio. 

XIV. T Noltre il [addetto ripiego è anche fomrna- 
• I inamente ptricolofo ; imperciocché prefcin- 
dendo dalle odierne critiche circoflanze delta C orfi- 
ca , e dal ri [chio di introdurre in quel Regno Ae 
minima novità , dove poi conftderarft , che' il molti- 
plicar le Mitre , fu ben [avente la caufa difcifmi j * 
e dhifioni . Né il più delle volte ad altro ferve , 
■che a dijìrtiggere t' unione della Qhiefa , e pregiu- 
dicare gli interejfi della Religione , e del Sovrano . 

Il Diavolo fi è fatto Romito. In feicento an-^ 
ni, e molto più ifi quelli ultimi trenta, altro mal 
ti r n ha fatto la Repubblica, che temlnar in Cor-’ 
fica fcifmi, e dmfioni- ed in un tratto fi fafen- 
tire ora qui tutta di Zelo accefa per tenere lon- 
tane. Che vorrà dire unà così iibnranea muta- 
zione? Sarà egli Apofiolico, o Fartfaico quello ze- 
lo? Ceffi però comunque fia di agitarli, che non 
è la moltiplicazione delle Mitre , ma il riparti- 
„ mento de’ beni , che fuol Ragionare le diviliòni. 
Ed a quello il Santo Padre ha già provveduto i 
dando al Vifitatòre la provvifione de! proprio ; 
Viva dunque per quella parte tranquilla , che la 
di luì veOuta non-diflruggerà l’unione della Chie- 
fa, ma la llabilirà :■ Non pregiudicherà gPintereffì 
della Religione, ma gli aumenterà. Laici pur ro- 
teilo impegno al carico del Papa, del Vifitatòre, 
ed anche noftro , che ci faremo gloria di coóteilar 
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tempre più alla Santa Sede la noftra venerazione, 
ed attaccamento , Gli intereffì poi del pretefo So- 
vrano non riceveranno da quello provvedimento 
nè vantaggio, nè feapitq. Perchè effendo difpara- 
ti affatto da quelli della Religione , non è bene 
confonderli infieme. Quello è il difegno della Re- 
pubblica, ma è un cattivo difegno; perchè ha in 
mira di far fervire il maggiore al minore , il fa- 
ero al profano : Difegno, che non è mai caduto 
in penfìere ad alcun Sovrano .* Difegno inutile per 
indurre i Corfi a facrifìcare la jor libertà . Per- 
chè quando lor fi toglieffe ogni Miniftero Sacer- 
dotale, non che Vefcovile , fanno eflTi , che per 
falvarfi balla il battefimo agl’innocenti, la contri- 
zione a \ Penitenti .• mezzi , che lor non fi pol- 
fono togliere. Sanno, che fe un Papa toglieffe lo- 
*o i Vefcovi, ed i Sacerdoti , un altro gli reili- 
tuirebbe gli uni , e gli altri ; ma fe perdono la 
libertà; perderebbero tutto con ella, e per fem- 
pre. E quanto alle novità, non bifogna (offrirne 
nella dottrina, o nei dogmi, perchè vi farebbero 
perniciofe ; dove però fon utili , lecite , ed onefle , 
chi può configliare di non introdurlo? Ma non è 
qo fa da ridere, che dopo aver fofferto in Corfic» 
la novità del Dominio , che ha fpogliato affatto 
la Repubblica di Sovranità, fi tema la novità di 
un Vifttatore Apoftolico , che nnlla affatto può 
nuocerle ? Oltredichè non è novità , che il Pallo- 
ne unifea, pafcoli, e difenda il fuo Gregge , co- 
me intende di fare il Papa . Novità bensì fcan- 
dalofa, ed intollerabile è che il Papa l’ abbando- 
ni , l’ avveleni , ed il diffrugga , come han fatto i 
noftri ottimi, ed innocenti Prelati, 

XV. I) Er ultimo ; il mentovato fpedienie è altre- 
JL sì inufitato . Non fapendoji trovar efem~ 
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pio , che in eguali circojlanze [tanfi giammai spedi- 
ti dei Legati Apoflolici . E molto meno , che jiaft 
in verun tempo avuto riguardo s) grande verfo gli 
Uomini privati , apertamente ribelli contro il Prin- 
cipe , e contro la Chiefa . 

Eccoci ad un gruppo di falfità, e di menzogne 
rilìrette in poche parole. Noi però fìam corretti 
a farne di molte per metterle al chiaro. Quella, 
che aflferifce inufitato, e fenza efempio l’efpedien- 
te , di cui fi parla , per non farci inettamente eru- 
diti nella Storia Ecclefiafijca , che non abbiamo 
alle mani, lafciamo la cura di dimolfrarla a chi 
meglio di Noi faprà farlo. Quanto al rimanente 
faremo vedere efler fallò . Primo , che il lùddetro 
fpediente fia un riguardo . Secondo , che in altri 
tempi non fianfi avuti per noi imedefimi riguardi 
maggiori. Terzo, che fiamo privati . Quarto, die 
fiamo ribelli al Principe. Quinto, che liamo ri- 
belli alla Chiefà , 

Cominciamo dal primo. Non può darli il tito- 
lo di riguardo ad un efpcdiente , che fia neceffa- 
rio, e dovuto. Il Votatore è qui necefiario , e 
dovuto . Si prova . Più non fi fanno ora qui Cre- 
fime, Vifite, libere Ordinazioni, Ogli Santi, più 
non fi provvedono come conviene le Parocchie 
di Curati, di ConfelTori , di Predicatori,* più non 
fi promove il culto di Dio, le lettere , la pietà 
molto fcaduta. Più non v’ha chi ftabilifca la tran- 
quillità, l’ordine , la difcipiina illanguidita ; chi 
cafiighi i delitti, chi freni la licenza, chi dia cor- 
fo alle caufe. Tutto ciò è necelfario , e dovuto j 
poiché Gesù Cri Ilo ha incaricato al fuo Vicario 
di pafcolare il fuo Gregge , pafce eves meas : per 
il che abbiamo diritto ad un Pallore llraordinario 
in difetto degli Ordinar; , lènza noltra colpa man- 
canti, e rirrofi. Dunque il Votatore e qui ne- 

cef- 


cellario per fupplire a quelle, e tante altre fun- 
zioni Vefcovili, che più non fi fanno. Egli altre- 
sì è neceflario, e dovuto per prefervarci dall’ im- 
minente pericolo di cadere in più luttuofi difiordi- 
ni . In fatti non è , che per un miracolo della 
Divina Grazia , che quelli Popoli nati , e crefciuti 
nel tumulto delle armi , opprelfi da una Poten- 
za, che fa gli ultimi sforzi per foverchiarli ; privi 
da tanti anni della prefenza, e direzione de’ Supe- 
riori , ed ollilmente perfeguitati da alcuni di loro , 
non abbian perduta affatto la Religione . Ma chi 
potrebbe negare , eh’ Ella] non abbia fcapitato di 
molto, e che non fia per ifeapitar Tempre più, fe 
non l’è dato un pronto, ed efficace provvedimen- 
to? Ora un provvedimento sì neceltario , e do- 
vuto anche ad un Popolo, che forte reo dei più 
attroci misfatti , come puù chiamarfi un riguardo ? 

Ma i Signori di Genova sbattezzino pure quan- 
to più maliziofamfnte erti vogliono coterto prov- 
vedimento per fottrarfi alla taccia d’irreligiofi , per 
non apparire tanto iniqui d’impedire un rimedio 
fpirituale sì necertario alla Gloria di Dio , ed alla 
falute delle Anime, lo appellino un puro riguar- 
do, affinchè l’uno non polla dirfi dovuto, ma ar- 
bil.ario, che quando ancor forte tale , negar non 
portono, che riguardi infinitamente maggiori non 
abbia avuti altre voltre la Santa Sede per noi co- 
flituiti nel cafo , e nelle circortanze odierne . I 
nortri Antenati domandarono a S. Gregorio VII. , 
c od Onorio IV. , non già un Vibratore Apolìo- 
lica , ma un ajuto d’ armi , e di Truppe per libe- 
rarli da loro oppreffori, e per rellituirfi nel fieno 
di S. Chiefia. E quelli gran Pontefici fi degnaro- 
no di efiaudir con prontezza tutte le loro ilìanze , 
di confiolarli, ed onorarli con due loro Brevi ,t 1’ 
ultimo de’ quali dichiara i Signori di Genova, che 
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allora dominavano in Corfica , USURPATORI ' 
OPPRESSORI, E TIRANNI. Quelli fono gli 
tefpedienti, ed i Pontefici, che orà neceffarj fareb- 
bero per abbacar 1* alterigia di una Nazione , che 
non conofce più nè termini , nè mifnre , e per in- 
fegnarle, quali fieno i riguardi, che ad effe , e a 
noi convengono. Ma quelli Pontefici per noftra 
dilgrazia fon morti. 

Che poi non liamo privati , chiaro apparile 
dall’ aver noi Governo, Dominio , e Sovranità, 
acquieta col più legittimo titolo', come fi dimo- 
ierà dal fatto, dal che ne fiegue, che non fiamo 
ribelli. Quello Regno ebbe anticamente i fuoiRe 
Nazionali ; pafsò poi fotto ai Romani ; e nella lor 
decadenza fe ne impadronirono i Mori . Carlo Ma- 
gno ne fece un dono alla Chiefa, la quale 'lo li- 
berò da quei Tiranni col mezzo d’- Ugo Colon- 
na, a cui fotto la fua Protezione rilafcionne il 
governa» I Popoli afflitti per le guerre , che lì 
tacevano infieme i fuoi Difcendenti, fi rivoltarono 
da loro, e Q diedero all’ Ufficio di S. Giorgio fot- 
to le Convenzioni, cbe nel Filippini fi leggono. 
L’ Ufficio mancando alle Convenzioni; , governò i 
Popoli con tanta opprelfione, che fino a 18. vol- 
te fi provarono a fpezzar la catena . La Repub- 
blica avendoli tirati fotto di fe , in vece di miti- 
gare il giogo, lo aggravò di maniera, che elfi non 
potendo più reggere alla tirannia, nel 1750. le 
mollerò da difperati urla guerra tumultuaria . Si 
refe però feriofa , dopo v aver collretti due princi- 
pali dell’ Libia a farfene capi. Quelli limolati dell’ 
onore; e dalla cófcienza, non vollero profeguirla 
prima di alficurarfi della fua. giullizia . Convocaro- 
no perciò una Giunta de’ più accreditati Teologi, 
Su* imporro di eliminare, e decidere il punto.» 
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Fu efaminato , e concordemente decifo: la guerrà 
effer giurta per aver la Repubblica mancato alle 
convenzioni, negato di dar riparo alle opprettìoni 
de’ Tuoi Minirtrl , ed efercitato un governo tiran- 
nico . In fequela uniti tutti i Ceti del Regno, 
nelle debite torme dichiarono la Repubblica deca- 
duta da ogni diritto, e ragione, ladepofero, e la 
fpogliarono d’ogni Sovranità, e Dominio , trasfe- 
rendolo, ed invertendone il Governo della Nazio- 
ne, che allora fu rtabilito - Tutti i Privati , e i 
Communi del Regno, che non fi trovarono pre- 
fenti a tal atto ( eccettuatine gli Abitanti de’Pre- 
fidj , che non potevano dichiararfi fenza tirarli al 
collo un capeftro ) l’ approvarono nondimeno in 
apprettò, facendo tutti contro la Repubblica unita- 
mente lt guerra , e tutti predando al Governo 
della Nazione fedeltà, ed ubbidienza ; la quale, 
abbattuti tutti i Partiti fufcitati dalla cabala Ge- 
novefe, è andata Tempre più di giorno in giorno 
crefcendo. Ora dopo un atto sì pubblico , autenti- 
co, formale, folenne, ed univerfale , confermato 
da un portello di 50. anni, che contro la Repub- 
blica, fi può dire, che ha prefcritto , chi dirà, che 
non abbiamo Governo, Dominio, o Sovranità , e 
che il Tuo titolo non fia giurto, e legittimo? 

Imperciocché domandiamo .• La Repubblica ac- 
corda, o nega ai Popoli la facoltà di trasferire i 
Dominj , e di eleggerfi il Principe nel cafo vi con- 
corrano le condizioni, e formalità neceflfarie ? Se 
l’ accorda , ha perduta la caufa , e non le retta che 
opporre contro la nortra Sovranità ,' avendola più 
legittimamente acquirtata di quello la Repubblica l* 
acquirtarte. Perché chi diede a lei il Principato 
non fu , che il Ceto Popolare , rivoltandofi con- 
iro i di lui antichi Padroni , che per averlo libe- 
rato 


Digitized by Google 


/ 


\ 


* *? 5 " 

Vato da Saraceni, avea fopra di lui il più (acro di- 
ritto, contradicenti gli altri Ceti , gli antichi Si- - 
gnori , Ja Santa Sede , i Re d’ Aragona , i Re 
Cridianilfimi , che tutti ne contrattarono alla Re- 
. pubblica il polfelfo con diverfe guerre ? Se poi la 
Repubblica nega ai Popoli la fuddetta facoltà : Ella 
in primo luogo contradice a fedelfa; perchè altra 
ragione, o dottrina non allegò per giudicare la 
fua ribellione dal foave dominio di Francia, fe non 
fe provando coll’ autorità de’ Maccabei, che i Do- 
mini non fono perpetui, e che i Popoli hanno di 
trasferirli la facoltà. Ella in fecondo luogo è te- 
nuta di rifoggettarfi al Dominio di Francia , da cui 
non fi fòttradè, che in virtù di cotefta facoltà. 
Ella in terzo luogo è obbligata di rinunciare al 
Dominio di Corlìca, non avendovi altro titolo, 
che la elezione de’Popoli , li quali fe non han- 
no ora la facoltà di trasferire il Principato, molto 
meno 1 ebbero allora ; quella dedizione elfendo 
tanto più imperfetta di quella. E fe allora ebbero 
la facoltà di toglierli dal giudo Dominio degli an- 
tichi Signori, per darli a quello della Repubblica, 
l’hanno ora affai più ampia, e legittima per cfi- 
merfi da un giogo tirannico, e darli al dolce do- 
minio della Nazione. 

E per verità contraffar a Popoli non li può co- 
telfo diritto , da che Dio flelfo non lòlamente 1’ \ 
approva , ma alla più legittima fuccelfione , anzi 
alla fua propria elezione antepone quella de’Popo- 
E. Vediamolo in tre Fatti regiftrati ne’ Libri de’ 

Re . Samuele fu eletto da Dio per governare il 
Popolo d’Ifraele, anzi lo governava Dio flelfo per 
mezzo di quello Profeta. Può darfi un Governo 
più giullo, e legìttimo? Il Popolo nondimeno de- 
iiderofo di novità , proteda a Samuele , che vuol 
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elfer governato da un Re. Samuele confitta Taf- 
fare con Dio, c Dio, fi dichiara bensì , che il Po-, 
polo con tale ittanza l’ oltraggia , ma ordina ci5 
non ottante a Samuele, che 1’ efaudifca ; ed in fe- 
guito Saulle fu fatto Re. Saulle tranfgiedilfe ico- 
jnandi di Dio, e Dio fdegnato elegge Davidde, e 
fa confacrarlo Re d’Ifraele,. Davidde non per tars- 
io non entra in portello del Regno prima, che ij 
Popolo non ne faccia da fe medefimo libera Tele- \ 
^ione quindici anni dopo i’ elezione di Dio . A 
Davidde fuccelfe Salomone ; a Salomone Roboa,- 
itio .. Quelli nega lo fgrario d’ un tributo, importa 
dal Padre, e le dieci Tribù per quello fe gli ri F 
bellano, ed eleggono C.eroboamo per loro Re . 
Poboamo muove un efercito, per {òttometterle , e 
Dio gli fpedifije un Profeta, che da fua parte gli 
comanda di non rnolettar le dieci Tribù , perchè 
egli approva la loro elezione . picco come Dio 
fletto conferma ne’ Popoli il diritto, di eleggerli i 
fuoi Dom nauti. Con qual fronte dunque i, Si- 
gnori di Genova, anche dopo offerii valuti eglino 
fletti di cotello diritto, non godendo la Sovranità 
della Liguria , e non avendo goduto quella di Cor-L 
fica, che in forza del medefimo, anche dopo ave-, 
ore autorizzata con elfo la più sfacciata di tutte Iq 
ribellioni , pubblicandolo come dottrina fana , ed 
incontrallabile , ardi/cono di contrattarlo anche & 
Noi. 

Rei di un medefimo delitto, e delitto aliai più; 
maggiore ,, cettìno. ora mai d’ infultarci col titolo, 
di Ribelli, titolo, che a. niun,o più legittimamcn-. 
te, che ad elfi, compete , dopo che i Tuoi fletti 
Ànnalitti' ci, fanno fapere : Che il Governo di Ge-. 
nova è flato cosi foggetto alle mutazioni , che- 
giammai in altro Paefe fi fon vedute pè più fpek 
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fèy nè pii repentine : Che nel corfo di uh anriò 
talora fi è cambiato per quattro volte il Gover- 
no : Che nelle Tue guerce civili la Città era tra- 
vagliata da uccifióni , da vendette , da ftupri y dà 
incendi, da follevazioni , da tumulti : Che vi fi 
commettevano indegnità , e violefize , furti , e ra- 
pine j furori , e libidini : Che vi erano àiolate im- 
punemerite le leggi più fatrofarite : Che là Città 
fembrava un ferraglio di Barbari: Che quelli di- 
fordini Vi hanno regnato più Secoli ( fono tuttjè 
precife parole del Cafoni Storico di Genova ) ri- 
bellandoli or dall’ utìo , or dall’altro Sovrano, è 
fino a fette volte dà quello di EranCfà , mancan- 
do la fede un momento dopò averla giurata y an- 
corché fempre trattati con eròica moderazione , 6 
demenza , piuttolìo da figli , che da fpergiuri , è 
Felloni; Dopo aver dùnque fatto eglino fteffì per più 
fecoli la profefiione ed il meftiere di ribelli , non per 
motivo di necéflìtày di tìholre y o di gloria y ma 
per una /cele rata ambizione , o avidità di comari-» 
dò y e per efércitare ogni più sfrenata licenza ; co^ 
ine non hanno vergogna; e ribrezzo di dar a noi 
quéfto titolo ? A noi, che in 30; anrti d’uria po- 
polare rivolta non àbbiàmò commeffa una fola 
«elle accennato fregolatezzé ? A noi y che fàccia- 
/ mo la guerra con tanto fpirito di lenità, è di dol- 
cezza y che non altro fi ftudia y che rif^armiàré il 
{àngue , i beni y e l’ onore de* noftri Concittadini ? 
A noi finalménte y che non Cercando fe fiori dì 
liberare la Patria dalla più iniqua di tutte lé cat- 
tività y altro titolo non conviene y che duellò' di 
Salvatori ? E poiché y lode a Dio dator a ogni be- 
ne y abbiamo già cdnfèguito l’ intento ; poiché ab- 
biamo già formato in fequela nn Governo Sovra- 
rio , libero y indipendente y affolnto y padrone della 
vita, e della njorte di tante migliaia di Sudditi y 
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che lo riconofcorio , ed a lui ubbidifcono con fedeltà , 
e con preflezza ; avendo ftabilito fuccefiìvamente 
Rota , e Tribunali ; Giudici, Magillrati , Mini- 
Ari , ed Efecutori di giuftizia ; Secretane , e Can- 
cellane - y aperte Stamperie, compone Leggi , e Sta- 
tuti; Truppe, e Finanze; Poiché fotto al noftro 
Dominio abbiamo Torri e Prefidj ; Callellr, e 
Carceri ; Armi , e Cannoni ; Porti , e Basimen- 
ti. - Poiché affolviamo , e condanniamo per via di 
prcceffi , e fentenze ; imponiamo taffe , c contri- 
suzioni ; improntiamo i noftri figilli; fventoliamo 
le nollre bandiere ; concediamo tratte , e licenze 
creamo Notari , intimiamo guerre formiamo af- 
fed; ; capitoliamo refe, edarmillizj ; contralfegni 
tutti di Sovranità, e di Dominio, come poffon più 
appellarci Gente privata? 

Ma quella Sovranità, e Dominio, fi dirà , non 
è riconolciuta. Si rilponde in primo luogo , eh’ è 
ubbidita, e riconolciuta da tutto l’interiore del Re- 
gno , che ha una eltenfione di paefè Jpiù valla di 
tutto il Genovefato * Secondo , che la ricognizione 
degli Efleri è una denominazione ellrinleca , che 
non aumenta , nè diminuire la follanza della So- 
vranità . E fi sà , che nei nuovi Domini quella 
ricognizione è l’ultima cofa a confeguirfi, non Co- 
lendo farla, fe non chi ha bilògno . Terzo , che 
non manca qualche forta di ricognizione così de- 
gli Elteri, come degli llelfi Nemici , che febbene 
fianfi fempre guardati, ed ora più che mai fi guar- 
dino di darne il minimo indizio, l’hanno darò 
ciò non oliarne ancor non volendo, collrctti dalla 
necelfità . 

__ Sotto le mura di Ballia alfediata da’ noflri fra i 
Generali Corfi , e Genove!! fu infieme riabilito un 
formale armillizio e fi olfervi con quali a noi 
' ' , .. ! van- 
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vanta°giofe condizioni: Che niuna delle Parti po- 
tere romperlo, fe non dandone avvifo all’ altra un 
mefe avanti: Che durante l’armiftizio, ogni Cor- 
to prefentar fi potette armato in qualunque Pre- 
fidio Genovefe, eccettuata la Badia, e la Repub- 
blica non potè Ile fare la minima fortificazione 
Che a tutti i Battimenti fottero libere le Mari- 
ne : Che fi faceffe il cambio dei Prigionieri, il 
quale fu fatto allora , ed è fiato replicato molte 
altre volte in appretto. Un altro armiftizio di tre 
mefi fu eonchiufo fra i noftri Capi , ed il V ac- 
tendon Comandante delle Truppe Alemanne. Un 
altro ne fece il Pinelli Generale delle Truppe di 
Genova , con altri in decorfo , che poi la Repub- 
blica accortafi del pregiudizio , chiamava fofpen- 
fione d’ armi . Il Marchefe di Curfay Comandan- 
te delle Truppe Francefi fece coi nofiri Capi un 
contrattò , nel quale quelli cedereno a lui le Piaz- 
ze , e 1* amminiftrazione della Giufiizia , ed egli li 
obbligò di amminiltrarla congiuntamente con etti, 
e di refiituir loro le Piazze quando non fi cont- 
poncttercv le cofe. Il Coute di Vaux ultimo Co- 
mandante Francefe fpedì un fuo Ufficiale al Ma- 
gifirato di Balagna , ricercando , che dichiaratte qual 
partito voleva tenere in cafo , che gl Inglefi ap- 
prodattero in Corlica . Confoli di diverfe Nazioni 
hanno fcritto al noftro Governo , riconolcendofo ,. 
e facendogli delle ifianze ^ I Rapprefèntanii della 
Repubblica permettono a’ loro Avvocati , che ter- 
mino Scritture , ed Allegazioni dirette ai nofiri 
Tribunali Che gli Abitanti de’ loro Prefidi vi 
ricorrano per domandarvi giufiizia , per ottener 
tratte, e licenze, per contattarvi, formalmente le 
liti civili ; ed in varie occorrenze vi han fatto ca- 
po eglino fletti . Pefcatori ancor Genovefi doman- 
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dano licenza di pefcare ilei nofìri Mari , di véri* 
dere il pefce ne’ noftri fcali , dando ficurtà per at- 
tò pubblico di non far contrabbandi , nè eltrazio- 
ni, fenili prima ottenere la tratta . I tre Poten- 
tati di Germania , d’ Inghilterra , e di Sardegna ci 
hanno accordato un foccorlò di armi j e di Trup- 
pe per ajutarci a far la guerra contro la Repub- 
blica. E nel Trattato di ipaee fummo compre!! 
ancor Noi con una claufola per noi vantaggiofa , 
cioè , che reftaffimo in Jiatii quo < E finalmente 
gli lleffi Vefcovi hanno implorato il braccio del 
noftro Governo. Tutto quello infieme non bada 
a provare , che non liàmo Gente privata y Che la 
noltra Sovranità è (lata riconofciuta y e che in 
confeguenza non lìamo ribelli al Principe ? 

Ma liete ribelli alla Chiefa , ci rimprovereranno 
i zelantilfimi Signori di Genova . Il Mondo alla 
rovefciaw Chi ha llrappato da’ Sacri Altari Don- 
ne , e Bambini per confegnarli alle Carceri ; Chi 
ha pollo alia berlina venerandi Cappuccini per 
non aver voluto tradire la verità , e la cofcienza y 
Chi ha fatto morire difperato , ed avvelenato un 
Vefcovo dichiarato innocente da Roma dopo cin- 
que anni di carcere y Chi ha fatto morire in un 
fondo di Torre un prodigiofo numero di Eccle- 
iiallici , e di Religiofi i fenz’ aver mai faputo per 
1 qual loro delitto; Chi ha impedito a Roma iRi- 
torli y Chi ha uccifi Canonici , e fatto impiccar 
Regolari ; Chi ha tolto dalla Ecclefialtica sepol- 
tura i cadaveri per farne fare dal Boja un orribi- 
le fcempioy Chi ha fatto difumar dalla Chiefa, 
e Sepolture in Campagna come {comunicati i 
Difenfori della Patria; Chi ha fpogliati i Semi- 
nar) di dannaro, e i Santuari d’argenti, e di Sa- 
cri arredi Chi ha Taccheggiate le Chiefe , e fat- 
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to falcar ih aria per uri puro sfogo di rabbia una 
Parrocchiale, una Canonica, e molte Chiefe Cam- 
pertri ; Chi tiene incatenata la libertà Ecclefialli- 
ca,\e Religiofa fàcendofi arbitri di tutte le col- 
lazioni degli Ordini, e de’ Benefici per premiarne 
i più infami fervigj de’ fuoi federati ; Chi impe- 
dire i Prelati Secolari, e Regolari, che non vi- 
etino , non pafcolino , non guardino il proprio lor 
Gregge ; Chi vieta a i più zelanti Operarj di far 
le Sacre Mifiìoni , per mandarne degli altri , che 
fèminino la pelle, promovano le fedizioni , aato- 
rizino le congiure, che coltane fiumi di fangue/ 
Chi fa rimaner prive di Sacerdoti, e di Sacramen- 
ti per lungo tempo le piu valle Parrocchie , ( Fat- 
ti tutti innegabili, che individueremo quando fia 
d’uopo )? Quelli fon quelli, che accufano noi dì 
Ribelli alia Chiefa.' noi, che nulla di tutto que- 
llo abbiam fatto, 

Un contrappoflo darà ancor più dì lume a que- 
lla materia 4 I Serenilfimi Signori non hanno ne- 
gato lòltanto di ubbidire alla Chiela quante volte 
ha lor comandato di rilalciar quello Regno , che 
a lei appartiene, ma hanno impugnate le armi, é 
contro di ella , e contro i Re di Aragona , cui era 
flato dalla S. Sede ceduto, per mantenerli forzo- 
famente nel fuo ingiullo dominio: Noi le abbia- 
mo impugnate , e pronti liamo ad impugnarle per 
follener della Chiefa i diritti . I Signori Serenilfi- 
mi fi fcomunicano ogni anno in Bulla Ccxm dal 
Papa , come Detentori Ingiulli di quello Regno j 
Noi al Papa l’abbiamo efibito più volte, e parti- 
colarmente nel cominciamento di quella guerra - 
I Signori Serenilfimi limitano al Vicario di Cri- 
llo la giurildizione, ch’egli ha ricevuto immedia- 
tamente da Dio, gliene impedifeono Tufo, gl’io»' 
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rimano gaerre , fé pretende di efercitarla , e met«, 
tono in porta un’armata di Mare per opporli alle 
fue più fante determinazioni. Noi abbracciamo con 
ubbidienza cieca tutte le Derilioni , Decreti , e Dif- 
pofizioni del S. Padre , a Lui ricorriamo , a Lui 
domandiamo un Pallore, ed un Giudice, fiamdif- 
\ porti a foftenere col noftro fangae i diritti di S. 
Chiefa, a confacrar le fatiche di 30. anni per il 
filo ingrandimento, e decoro, a.fpender la, vita, 
e terminare la noftra imprefà' a fua gloria, e van- 
taggio. Tutto ciò nuil ? ottante i Serenilfimi Si- 
gnori fono i zelanti; noi damo della Chiefa i ri-, 
belli . Non è quello il Mondo alla rovefcia ? 

XVI. T ’ N coerenza di quejìa verità , emendo an- 
_L che inecntrajìabile , che ogni D'tocefi de- 
ve ejfer contenta della Pajìorale ajjìjtenza ■ dei Pre- 
lati Ordinar j , al di cui Mini/iero venne da 
come [fa'. Quindi fin tanto che affiflano quefii Pre- 
lati , rimétte il Sovrano nell 1 immemorabil pofieffo di 
non introdurre nei proprj Dominj nuove forme di 
giurifdizione , fempre foggette-* a gravi (fimi inconve- 
nienti , non meno in pregiudizio dei Vefcòvi Ordi- 
narj , che in detrimento détta pubblica autorità. ’ 
Siamo qui fuor di calò . Primo , perchè non r yi, 
può efler coerenza di verità colle fallita dimoftra- 
te. Secondo, perchè i Prelati nonafliftono, man- 
cando chi da cinque, chi da dieci anni ; ed i Pro- 
vinciali ritiratili nei Prefid; délli Nemici, fi relèro, 
impotenti a governare f Religiofi di fuori, per 
cui quelli a tenore di tutti ’i diritti Naturali , Di- 
vini , e Regolari fono. -ftari obbligati eleggerli al-, 
tri Superiori atti al governo. E così cade a ter-, 
ra tutta la forza dell’argomento. Terzo , perchè 
«flendo 30. anni, che la Repubblica ha perduto 
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ogni dominio nell* interiore del Regno y dove fono 
Rate introdotte da noi tante nuove forme di Jgiu- 
Tifiizione, e governo , fino ad aver piantate le 
Forche in faccia alla fua Capitale giurifdizione , 
che dee darle affai piti nel nafo di quelle, chein- 
trodur vi può il Papa , è una ridicola o (tentazio- 
ne il volervi la Repubblica far da Padrona. Se 
poi la Miflìone di un Vifitatore Apoftolicofiauna 
nuova forma di giurifdizione : Se la Sereniffìma Re- 
pubblica Ligure abbia diritto di limitare al Vica- 
rio di Crifto quella giurildizione , fia ella d’ anti- 
ca, o di nuova forma, anche ne’ Domini , che non 
fon ptoprj, ; Se fia foggetta a graviflimi inconve- 
nienti .* Se il Vifitatore univerfale fia tenuto di 
tralcurar la riduzione di una porzione del fuo Greg- 
ge difperfo , dopo che il Principe de’ Pallori gl’in- 
carica di andar in traccia della pecorella fmarrita ; 
e ciò per non fare un immaginario pregiudicio a’ 
fuoi Mercenari piò degni di calligo , che di ri- 
guardo : Tutto quello, come fuperiore alla noflra 
corta intelligenza , lo lafciamo alla diluitone di 
penne piò abili. 

XVII. T"\E/ rimanente però perfuafo il Senni» 
.1 J delle rettiffìme intenzioni di Sua Bea- 
titudine , è fempre difpoflo a dare l» piu cojìanti 
prove della inalterabile fua divozione verfo la Sede 
Appojlolica , e del filiale fuo cffequio verfo la vene- 
rata Perfona del Santo Padre , come per effetto di 
rifpettofa fiducia fi è creduto in obbligo di efporre 
a Sua Santità le cofe fin qu) dedotte \ e fi pafferà 
anche a foggi unger e , che qualunque fia il provve- 
dimento da apportarli a i mali spirituali della Cor- 
fica , non potrà mai quefio riufcire efficace , fe non 
venga prima concertato il progetto , e mifurata f 
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èfecuzione ctn reciproca intelligènza tea il [S aceràia 
e yv , ed il Principato nelle forme , e colle vedute * 
thè fono egualmente infeparabili dal vero bene del- 
la Religione , e dalla Dignità , e ficutezxjt della 
Repubblica . - „ 

Ecco la Statua di Nabucco * il capo d’oro, d 
piedi di creta i Si comincia dal complimento, e fi 
termina nella minaccia * Sarà incredibile là divtv- 
zione della Repubblica, purché il Papa fottomet* 
ta la fantità delia Religione all'empietà della Tua 
politica , purché il Visitatore concerti previamen- 1 
te con Èffa di faerifìcar gl’ intereflì Spirituali di 
Corfica all’interefie Temporale di Genova. In di- 
fetto di cib udiamo la ehiufa del complimento < 

XVIII. T ìf qucfli termini ella fi trova dijpofla à 
Jl cooperarvi dal canto fuo , con altrettan- 
ta differenza , con quanto di fermezza farebbe co- 
fretta di opporfi a quelle altre difpofizioni , che non 
corrifpondeffero a quejto oggetto . Ed a lontanando fi 
da quefle muffirne , acmfcèrebbero in vece di repri- 
mere f animofità dei Ribelli , e farebbero del pari 
aliene dai giujliffimi fini di Sua Santità , e dagli 
fnfeparabili riguardi della Repubblica . 

La guerra ò intimata 5 e la Repubblica ne’ Tuoi 
cattivi impegni attiva , e collante ha già pollata 
in fcquela la fua Armata di Mare per ifcagliarfi 
filile Galere del Papa , 'quando fi amichino a con- 
durre il Vifitatore . Che farà il Santo Padre ? Il 
fuo fpirito* di manfuetudine , di pietà , di modera- 
zione non gli fuggerirà forfè di propulfare colla 
forza la forza, di rifentirfi di un infulto sì atro- 
te fatto alla fua Perfonà, autorità, e decoro. Mat 
fe mai giudicale opportuno di non accordare lat 
vittoria , ed fi trionfo a tanta audacia , a tanta! 
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empietà ; di non lafciare impunita un’ infolenza 
giunta alP eccetto , non fidamente di contratta* 
con ifcritture indecenti la Giuritìizione AppoftoU^ 
ca, ma di impugnare anche l’armi per impedir^ 
gliene P efercizio , Noi ci offeriamo di ben fer-» 
virlo . E lo faremo gratuitamente, con impegno, 
con piacere , e con efficacia . Potendo Egli perciò fa# 
capitale fopra una leva di quaranta mila Corfl , » 
quali nuli’ altro abbifogna , cfie una imbarcazione 
per effer condotti alle Riviere di Genova . Sarà 
poi loro colpa ì fe non getteranno la cofternazio- 
re , ed il terrore nella Liguria ; fè non guariran- 
no quel tumore , che fa sì gonfi , e ventofi li Si- 
gnori di tal Dominio , fe conlèguentemente non 
li renderanno più moderati, e trattabili , più rik 
petto!! , e fommefli alla ragione , ed alla Chiefa , 


IK CAMPOLORO MDCCLX. 
Per Domenico Alcione Impreflore Camerale» 
Con licerla, de' Superiori % 



CiESARIS CRESCENCU 

DE ANGELIS 

EPISCOPI SIGNINI, 
Allocutio Paftoralis tum in Corfica promulgaret 
LITTERAS IN FORMA BREVIS 

t . 

Quibus a SanEliflimo Domino Noflro 

CLEMENTE PAPA XI1L 

ElligituKkegni ìllius Apoftolicum 
Vifitatorera . 

Qui habet in Ccclis habitatorem Vifitator , & adju- 
tot ejì loci illius , & veniente s ad, malefacien - 
di'.m percuùt ac perdita 2. Machab. Cap. 3. v.39. 
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PASTORALE 

' DI MONSIGNORE 

CESARE CRESCENZIO 

DE ANGELIS 

VESCOVO DI SEGN 
Nel notificare in Corfica il Breve 
Con cui da N. S. Papà 

CLEMENTE XIII* 

Felicemente Regnante 

Viene eletto per Vifitatore Apoftolico 
di quel Regno» 

Qui habet in Cflis habitatorem Vifttatot , & ùdju* 
tor efl loci illius , & venientes ad malefacien- 
dum percutit ac perdita 2. Machab. Gap. 3. v. 39. 
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Cariar Crefcentìus de Angelis Dei & Apoftolkae 
Sedis Gratia Epifcopus Signinus San&iuìmi D, 
N. PP. Praelatus Domefticus, & Pontificio fo* 
lio Epifcopus Adfifi^ns , Alerienfis , Mariaaen- 
fis, Accienfis, & Nebienfis Dicecefùm Vifita* 
tor Apcdlolicus, 

V Enerabilibus Fratribusy Dignitatiku* x Canoni-* 
cis , Capitulis , Pltbanis , Parochis , & Ot- 
to tum S oculari y tum Regulari ; me non Dìleclis 
FiUis Givi bus, & Populis Dicecefùm Merienfis , 
Marianenfis , Accienfis ? & Nebienfis Salutem in- 
Domino fempiternam . 

Calelìis tilt Paterfamilias , qui . tyiittere non defi- 
nit operarlo* in vineam fUam , f<tpe quajt ludens l- 
in Orbe T errarum , infirma Mundi digit , /;r 

graviores operi s fui partes bnponant . Id idem in 
me ipfo non mirari folum , fed etiam cpgor expejri* 
%i j Jiquidem SanSì ijfimusi Di N. PP, Ciemgri^ 
"XIII . Supremus in Terris Chrijìi Vicarìus , Eccte - 
fiarumque omnium Moderator & Arbiter , ad c«r- 
randos Spirituale* languore* y morbofque fanandos y 
quibus Dicecefes ifias afflìgt dplenter accepii oc«-. 
los mentis Jha convertere ad me , qui minimus fum 
in ordine Èpifcopali y mihique opus hoc comminerà 
dignatus eft , Primo quidem duram mihi arduanu- 
guc Provinciam vifam effe- fateor y deinde vero fe- 
aulo perpendensy fupremi Pajloris vopem non ab 
hominx fed a Deo ipfo prodire ejufdem , a quo 
vacari me intellìgebam , Dei auxilio confifus , in- 
junSlo oneri dorfum fubiicere non relutìavi . Ut ve- 
to Venerabile s FratreSy Filiique in Domino cariffi- 
mi feiatis y qua mihi demandavit S an&iffmus om- 
nium Pater y Apofiolicas liner as , in forma Brevis, 
fideliter tranfcrjbendas curari , quorum tenor efi . 
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Cefarc Crefcenzio de Angeli s per la Grada di Dio , 
t della fede Appoflolicx Vefcovo di Segni Prelato 
Domeftico del Santijfimo N. S. Papa , e Vefcovo 
Affiliente al Soglio Pontificio , Vifitatore A ppo fia- 
li to delle Dioceji di Aleria , Mariana , Acci , e 
Nebbia , Salute fempiterna nel Signore. 

A I Venerabili Fratelli, Dignità , Canonici , Ca- 
pitoli, Pievani, Parochi , e Clero fi Seco- 
lare che Regolare; innoltre ai diletti Figli, Cit- 
tadini, e Popoli delle Diocefi di Aleria , Maria- 
na Acci e Nebbio Salute fempiterna nel Signo- 
re . 

Quel Celefte Padre di Famiglia , il quale non 
tralafcia di mandare gli Operaj nella fua Vigna , 
fpeffe volte quali fcherxando fulla Terra , fceglie i 
più deboli foggetti del Mondo , per imporre ad 
efii le parti più gravi dell’opera fua . Ciò appunto 
£>n’ io coftretto non folo di ammirare , ma di fpe- 
rimentare ancora in me medefimo , giacché il San- 
tillìmo N. S. PP. Clemente XIII. Supremo Vi- 
cario di Crifto in Terra, e Moderatore ed Arbi- 
tro di tutte le Chiefe, par curare i languori Spi- ! 
rituali, e rifanare le malattie , dalle quali fepp» 
con alto dolore , ch’erano attaccate codette Dioce- 
li, fi degnò di volgere gli fguardi della fua mente 
verfo di me, che il minimo fono nell’Ordine Epi- 
fcopale , e di affidarmi quello incarico . A prima 
giunta confetto ettermi lèmbrato quello impegno 
importabile , e malagevole , ma di poi riflettendo • 
fedamente, che la voce del fu premo Pallore non 
già da un’Uomo, ma da Dio fi parte : confidando 
dell a;uto dei medefimo Iddio, da cuiiofentiva ef- 
ler chiamato, non ricufai di lòttopormi all’ addolc- 
iatomi impiego. Affinché poi fappiate , o Vene- 
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Extant Litterar Apoftolic* pfg. 6. Tomi Primi $ 
& incipiunt : Venirabili Fratrì &c: 

l 

O Bfecro itaque Voi ì Venerabile! Fratte! , F/ J 
iw Domino tariffimi , ut quifque ftbi 
fuafum ha beat $ me nonni fi aternam animarum ve* 
jlrarum felicitatemi prie oculis habiturum . Huc vo~ 
ta mea'i conatus tmnes , cogit elione fque ipfx tolli- 
mabunt . Interim vero rogamus Pattern nutninum $ 
Ut prxcibus & meriti s Bi Maria fempre Virginisj 
& omnium Sanlìorum , eorum prxfertim ì qui Dix- 
cefium ijiarum Patrocin ium obtinent , de Sede ma- 
gnitudini $ f ute mittat ad nos fapientiam illami qua 
nobifcum fit , & nobifcum làèoret ? fciamUi qUé 
defmt Nobis , utque prava fini in diretta , O 1 affperd 
in vias plana s convéri a t & Et ■ Benediciio Dei Omnipo* 
tentis Pa*frtrÌ! t & Fidili 9 & Spigrì tu! Sanili 
defcendat fuper ìfys j 0“ maneat f empori Ameni 
.SS d&Bb'. i* *1- < cncx**® 
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falsili fratelli* è figli Cari (Timi nel Signore qtià* 
li commiflìoni mi ha date il Santiffimo Padre uni- 
verfale* ho fatto fedelmente trafóri vere le Lettere 
Appoftóliche in forma di Breve * delle quali ec- 
cone il tenore; N , r 

Stanno le Lettéré Àppoflolich è tri forma di Brevi 
alla pag; 7. del Tomo I. e cominciano ; 

Venerabile Fiat elio ea 

T) Ér tanto vi pregò inflantementé * o Venera- 
X . bili Fratelli e Figli cariffimi nel Signore * che 
fciafcunò fi perfuàda* che io nuli’ altro avrò in mi- 
fa * che.P eterna felicità dell* ànime voftfe . A 
quello fine tenderanno i miei voti * tutte le mie 
premure * é gli fleffi ffiiéi penfiéri. Frattanto poi 
prieghiamo il Padre dei Itimi * affinchè per l’ in- 
terCeffiòné, é meriti della B. Maria fèrhpre Ver- 
dine * é di tutti i Santi, particolarmente di quel- 
li * i quali hanno il patrocinio di qtiefie Diocefi* 
voglia mandare a Noi dall’ alta fua fede quella fa- 
pienzà* là quale fia con Nói * e con Noi operi* 
acciocché difcerniamo quei lumi* che fi mancano* 
éd acciocché le florte vie fi addrizzirtò * e le afc 
pre fi appianino ; E là Benedizióne di Dio Onni* 
potènte Pà»$*dre, Figliuolo, e Spigrito Santò 
difcenda fopra di Voi, e fia fenipre con Voi* Co : 
él fia * • 
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MANIFESTO 

Del Generale, e Supremo Confi- 
glio di Stato dei Regno di 
Corfica , - 

Con cui fi permette armare in cor fa contro la Re% 
pubblica di Genova affine di proteggere ìl ' 
Commerzjq de Corfi . 

k j *»*'•' - ..... y 

• • , * , 

L A giuftizia della noftra guerra contro della Re- 
pubblica di Genova è tanto nota al Mondo, 
quanto la neceffità, che ci ha indotti a prendere 
le armi per fottrarci dalla piu obbrobriofa ed in- 
fofribile tirannia degli ingiuri occupatoti della no- 
tfra Ifola , e de’ nemici della nòifra libertà'. La 
moderazione ciò non oftante , colla quale fi fia- 
mo ferri pre diportati in quello sì giufto e lodevo.-. 
le impegno , avendo vieppiù riempiuti d’ orgoglio , 
e fatti ogni giorno più arditi a nolìro danno li 
S. S. di Genova, rende a noi indifpenfabile il do- 
verne, nel punto che fiamo per cambiar di con- 
dotta a loro riguardo , manifellare al Pubblico li 
motivi, e le ragioni , onde ognuno fia pcrfuafò 
della rettitudine delle noftre determinazioni , e dj 
quella equità, che forma il carattere della noftra 
Nazione , 

Da trenta anni, che noi fofleniamo la prefente 
guerra per ifnidare affatto dalla noftra Ifola la 
Repubblica di Genova , mài in alcun modo ave- 
vamo tentato frafTornare il Commercio di Mare a 
fudditt di quella Signoria, compaffionando di quef* 
li piuttofto l’ infelice filiazione , che obbligavali a 

vive- 
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vivere fotto un Governo, che per rifletta fua co» 
flituzione non può fe non efière tiranno. Ma ve- 
dendo ora con quanta oflinazione ed efficaccia la 
predetta Repubblica s’affatichi per, interdire «pre- 
cludere ogni flrada al commercio maritimo nel 
noftro Regno, prendendo non folamente coi fuol 
Baflimenti armati in corfo quelli , che loro riefce 
incontrare di noflra bandiera , ma per anche con 
felice ardimento fin ora abbruggiando , edinfultan- 
do quelli delle altre Nazioni più rifpettabili dell’ 
Europa , che per ragion di traffico fi portino- ad 
approdare , o partano da porti , e fcali a noi log- 
getti della noflra Ifola » E vedendo in fine ché 
quefta noflra lenità, e contegno niente è corril- 
poflo dalli fudditi Genovefi , e che aneh’ etti ina 
ftigano il loro Principe a privarci del benefizio del 
commercio con qualunque bandiera , lufingandolt 
con quello mezzo vedere affatto la noflra Nazio- 
ne foffrir nelle loro mani il monopolio delle Tue 
fòftaaze , colle quali fi fono obbligati provedere 
quei Prefidj, che noi teniamo bloccati. Per non 
mancar quindi di riguardo a noi medefimi , per to- 
gliere gli ollacoli , e proteggere il noftro Com- 
mercio , e per render fenfibile il noftro rifenti- 
mento a coloro , che fui mare impunemente fi- 
nora ci hanno infintati con tanto noftro pregiudi- 
zio , prevalendoci del diritto , che ci compete , é 
perch’ è infeparabile da quella libertà , che il Cie- 
lo ha conceffo al noftro valore , abbiamo delibe- 
rato concedere la facoltà a qualunque de’ noflri Na- 
zionali , ‘che volefle armar Baflimenti da corlò 
contro de’ Genovefi noflri Nemici , e lor bandie- 
ra , d’ inalberare il noftro Padiglione dopo aver 

prefi) però da noi il paffaporto, e le iflruiioni op- 
portune ; la quale facoltà nell 1 ifteffo rtiodo e for- 
ma volontieri accorderemo ancora a qualunque 

D 3 Stra- 



Straniero, che voteffe fervirfene contro de 1 mede-: 
fimi noftri nemici, e loro bandiera, bonificandoli ? 
ed aflìcurandoli tutti quei privilegi, che in eguali 
pircoilanze fogliono accordarfi agli Armatori . 

Corretti per tanto da così predanti motivi , e 
fode ragioni a far la guerra anche per mare alla 
Repubblica notfra nemica, ci proteftiamo nondime- 
mo voler ufare il maggior rimetto ed ; riguardi 
pofiìbili a tutti i Principi dell’ Europa , e di vo- 
ler praticare, ed ofleivqre le leggi, e confuetudi- 
pi introdótte , ed ammeffe nelle guerre maritime 
anche verfo de’Genovefi-, quando i medefimi col- 
le fojire loro irregolari ed inumane procedure non 
fj pofiringano ad appartarcene. 

Corfica 20. Maggio 1760. 

IN CAMPOLORO MDCCJ.X. 

J*er Doronico Afcione Imprecare Camerale , 

• ' . i : 
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EDITTO 

DEI CORSI 

• ' • I 

|w feguito cT un Congrejfo generale tenuto da ejjl 
in Corti nei giorni io. n. e 12. del Me/e 
di Maggio 1760. '• 

. i‘ i ( v. « . ' , . * * 

P Er vie più render fenfibile e manifefto il ra £ 
fegnamento, e la gratitudine di quello Re- 
gno al S. Padre per la degnazione, colla quale ha 
egli benignamente accolte ed efaudite le tue in- 
fianze colla mifTione d’ un Vefcova Votatore tan- 
to illuminato, e zelante, nulla badando alla peri- 
cololà Grettezza , in cui va a ridurli la pubblica 
Camera . 

Ha decretato e decreta , che il Governo più non 
fi ingerìfca nell’ amminiftrazione de’ proventi Ec- 
clefialtid delle Diocefi fottopofte all’ autorità di 
Mopfignore Vefcovo yifitatpre , per lafciare la fa- 
colta al medefimo di difporne in conformità de’ 
Sacri Canoni; e che riguardo a quelli deli’ altre 
Diocefi , perchè non vadano in benefizio di chi 
non ferve l’altare, e che ne farebbe ufo contro 
la Nazione , ne ha ordinato , ed ordina agli Af- 
fittuari , e Raccoltori un’ efatto depofito fino a 
phe fopra quelle Diocefi ancora Sua Santità dia 
qualche provvedimento . In cenfèguenza di ciò re-, 
fia a cura di Sua Eccellenza il Signor Generate 
far nota quella determinazione a Monfignor Vi- 
fitatore, e unitamente al Supremo Configlia paf- 
fete P ordine d’ inibizione agl’ Intendenti delle 
Finanze . 
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COPIA D’ EDITTO STAMPATO 

IN CAMPOLORO. , 

*> • , 

C Efare Crefcenzio De Angelis per la Dio gra- 
zia , e della Santa Sede Apposolici Vefcovo 
di Segni, Prelato Domeftico Della Santità di N. 
S. Papa Clemente XIII. Affiliente al Soglio Pon- 
tifìcio , e Vifitatore Appoftolico delle Diocefi di 
Alleria, Mariana, Acci, e Nebbio. 

Avendoci la Santità di N. S. PP. Clemente XIIL 
felicemente Regnante commeffo 1’ incarica di do- 
ver amminiftrare anche nel temporale le rendite 
Ecclefiaftiche delie Diocefi di Alleria , Mariana, 
Acci , e Nebbio : Affinchè 1’ efazione di tutti , e 
fmgoli i provènti , e rendite , che m qualfivoglia 
modo Spettano alle Mente Veteovili in dette Dio- 
cefi , ea ai benefìzi tanto reflìdenziali , che non 
xefTidenziali , che ai prefente fono in litigio, e 
che dai Provi fti non fi poffiedono, con effetto fie- 
gua con quella fedeltà ; e Scurezza , che la Santi- 
tà Sua ci ha preteritta , abbiamo in quanto alla 
Diocefi d’ Alleria prefcielto la perfona del Sacerdo- 
te Don Gk>: Decio Cottemi Canonico della jCat- 
tedrale, e Succolettore dei Spogli della Rev. -Ca- 
mera Appoftolica j e per la Diocefi di Mariana , 
ed Acci il Sacerdote D. Orfb Paolo Vitterbi Pie- 
vano della Penta, e Vicario forraneo ; ficcome in 
quanto alla Diocefi di Nebbio il Sacerdote Don 
Pietro Paolo Filippo Ranucei Paroco di Rapale, 
Perfona di fomma proibiti , e nella quale abbiamo 
tutta la fiducia. Per eib col prefente Editto no- 
tifichiano ad ognuno , affinché come tali vengano 
riconosciuti , e poffa in di loro mani feguire il pa- 
gamento de’ refpettivi debitori. 

E perchè o tutte, o la maggior parte di dette 
rendite Ecdefiaftiche confi Sono nel pagamento del» 

le 
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is Decime, però non portiamo difpenfarci dal ri- 
durre a memoria di tutti coloro, i quali ne han- 
no il pelo, che quello è un diritto , che trae P 0 
origine da quella parte , che Iddio datore d’ ogni 
bene riflervò ai Sacerdoti fin dai primi tempi , e 
che i Sacri Canoni hanno contro i trafgreflòri ‘ ' , 
comminata la Scomunica . Laonde li preghiamo, e- 
fortiamo, ed anche lor comandiamo a pagare in- 
tieramente, e fenza veruna fraude le rtelfe Deci- 
me per tenere da fe lontani i flagelli divini, egli 
effetti delle cenfure Ecdefi artiche , per le quali fi 
fono veduti {terminati i Regni intieri , non che 
le Famiglie. 

Volendo che il prefente Editto affilio , e pub- 
blicato che farà nelle forme lolite fi abbia , come 
fe perfonalmente forte flato ad ognuno intimato. 

Data in Campoloro dal Palazzo Vefcovile qua- 
rto dì 30. Maggio 1760. 

/ Celare Crefcenzio Vefowr» di .Segni Vifitatora 
Appoftolico . 

Clemente Martini Segretario. 


IN CAMPOLORO MDCCLX. 
Per Domenico Afcione Impreflòre Camerale. 
Con licenza de Superiori . 
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PROMEMORIA 


Inoltrata all' JEminentijJìmo Imperiali in Re* 
• ma f Otto lì 18. Giugno da prefentarfi 
al Sommo Pontefice a nome della 
Repubblica di Genova. 


, T)Er 1 » rifpofta, che fi tralmetterà al Breve di 
X Sua Santità fognato dei quindici Maggio ul- 
timo , non dubita la Serenilfima Repubblica di 
Genova, che fi renderanno pienamente palefi all’ 
animo rettiflìqao del Sommo Pontefice le ragioni , 
le malfime , e le intenzioni del Governo Serenif- 
fimo in tutto ciò che ha dovuto operare per gli 
occorfi incidenti nel Regno di Corfica. E sì pro- 
mette altresì, che Tua Santità rimarrà egualmen- 
te perfuafa, che la di lui condotta non ha decli- 
nato giammai da quella invariabile, e collante ve- 
nerazione , che in ogni t^mpo ha profetato, e 
profefia • veri® la Sede Appolìolica . 

Siccome però a quelli fornimenti il Governo Se- 
reniflìmo unifee particolarmente ancora quelli del- 
la piò rifpettofa fila divozione , ed attaccamento 
verfo la Sacra Perfona del Regnante Pontefice ; 
quindi trovali del pari di/pofio ad ufare della mag- 
giore moderazione, e defferenza per incontrare il 
piacimento di Tua Santità, dalla quale unicamen- 
te dipende nelle circolìanze del calò, di cui fi trat- 
ta, il rilevare la Repubblica ,' colle più opportune 
previdenze di fatto, dà i ben noti dilìurbi , e pre- 
giudizi , e dalle ulteriori confoguenze , che ande- 
ranno vieppiù a rifultare . 

Quindi il Senato ha creduto di far precedere 
alla rifpofta del mentovato Breve la prefonte con- 
.... fiden- 
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fidenziale memoria, acciò avendo quella l’ onore 
di pervenire direttamente nelle mani del Santo 
Padre , polla per fé medefimo , e più fuccinta- 
mente ancora ravifarvi un nuovo teltimonio del- 
le ingenue difpofizioni , ed un nuovo contrafegno 
della riverente fiducia, e figliale rifpetto della pre- 
detta Repubblica* 

- \ 

* * *1 / * s - — 
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DUCIS, SENATUS 

AC NOBIUUM VIRORUM 

REIPUBLICiE GENUENfSIUM 

RE SPONSUM 
AD LITTERAM HORTATORIAM 

StnElijfimi Domini Nojìri 

CLEMENTIS PAPiE XIIL 
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RISPOSTA 

DEL DOGE, SENATO 
. E NOBILI DI GENOVA 
alla Lettera Ortatoria 
Del Santijjimo Signor Nojlro 

CLEMENTE PAPA XIIL 
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SantifTìme, & ÉeatiJTime Patefi 

C Um gravioribus in dies auris dijiineremur , pró- 
pterea quod in Nojìro Corfica Regno pertur- 
bationes augeri videremus , cafquc inde etiam ori- 
ri , unde ne timendum quidem fufpicabamur , cum- 
que iis molejiiis nova reperite doloris accejfio ex eo 
jìeret , quod rumor afferebat , SanRitatem Vejirarrt 
in eam opintonem , fui ([e adduRam , non ea effe 
f' n f a , & confilia Nojira , quibus revera nos San - 
Ram bene Sedém fumus perpetuo profécuti $ atque 
adeo SanRitatem Veftram obferjuentiffinie véntra - 
mur -, tum vero ittud Nobis accidit jucundiffimur» 7 
a'SanRitéte Vejira litteras accipere ,* ex quibus , & 
legitimam voluntatis fua fignifi catione , & opta- 
tane indi cortfolationem pércepturos nos effe confi - 
debamus . Sed ne perleRis SanRitatis Vejira ht ie- 
ri s , quas tdibus Maiis ad Nos dederat , dolóre ad- 
irne mapre afficeremur , vix ejfecit praclarum con - 
fetenti x Nojira tefiimbnium , & certa fpes futu - 
rum y ut aquijfimus Optimi Parentis animus rei 
me li us . cognita apud fefe Jhrtuèret jufla'm quere- 
i arimi Nòjirarum caufam , jujiam conjìliorum fuif- 
fe rationem . Etenim non fine maxima admira- 
tione , graviffimas , animerum fenfu percepimus , 
quo tempore prater SanRitatis Vejira voluntaterrt 
utique reRiffimam in Imperi i Nojiri jure in - 
iatum eji detrimentum vehemens , (7 grave j eo 
tempore partim mutato , partim diffimuiato rerura 
adfpeRu pra ocuhs unice ha beri , & tanquam Sa- 
cerdotali Ordini injuriofum , tanquam Ecclefiafiica 
libertati infenfum' culpa Nobis verti Editum XVIII. 
Calendas Majas promulgai um . 


Sane cum rtofira buie religiofijfima , atque ab ip - 
fis Orthodoxa Fidei primordiis Catholtca Reipublica 
nikil fanRius fuerit , nibij antiqujus , quarti ut San- 
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'Santi [fimo , e Beati (fimo -Padre . . - 

M Entre eravamo Tempre piu travagliati da mo- 
lelli penfieri, nello , lcorge re , che gl’ in- 
terini tumulti nel Nodro Regno di Cprj^ca di 
giorno in giorno aumentavano , e che quelli anzi 
traevano maggior fomento, mentre non ci cadeva 
neppu.r fofpetto di temerne , d’ improvvifo crebbe 
il nodro dolore , quando intefìmo, eìTere datp Vo- 
ilra Santità tratta in opinione, che i nodri feriti- 
menti , e configli non erano veramente retti da 

D uella olTequiofa venerazione , con cui ci fiamo 
empre gloriati di riguardare cotedji Santa Sede, e 
Ja Santità Vofira . Quello poi alquanto li mitigò, e 
giocondiffima cola ci riu Tei, il ricevere lettere di 
vollra Santità > dalle qtfaìi Iteravamo , c una legit- 
tima Tpipg^zione del di lei volere , e quinci la tanto 
bramata quiete, e confolazione . Ma appena lette 
le Tuddette lettere, in data de’ 15. Maggio, poco ci 
mancò, che non jfgccpm bei fimo di graviffimo dolo- 
re, Te non avelfimo avuto la chiara tellimpnianza 
della illibata nollra coTcienza, ed una certa i'peran- 
za, che il rettilfimo animo dell’ottimo noftro Pa- 
dre riconolcerebbe per giulla la nollra cauTa, giudi 
i lamenti noilri, e giulli i nollri configli , e fenti- 
menti,toftochea lui fodero meglio dichiarati; giac- 
ché abbiamo intefo non Tenza gran meraviglia, e 
commozione, che nel medefimo tempo, in cui è 
data apportata una gagliardilfima ingiuria ai nódri 
Sovrani diritti, contra però i giudi fini della ret- 
tilfima intenzione di Vofira Santità, in parte mu- 
tato , in parte diffiprulato il vero afpetto delle co- 
Te, mettali fempre in villa a nodro grave delittQ 
il Decreto nodro de’ 14. Aprile, come ingiuriofo 
all’ordine Sacerdotale, ed ali’Ecclefiadica libertà. 

E ppr verità nulla più dando a cuore di quell* 
nollra religiofilfima Repubblica , che fregiarli d’elfer 
Ca.toli^i fin dal nafeimento della Fede Ortodolfa , 

e fin 
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&x Matris Eccìefia } & Sacerdoti’* Dignitatem tn- 
figni pittati s exemplo & coleret , & tueretur , & 
qua Itgì (ima funt jura fatta tetta confervaret ; 
Non pr optata ab hujufmodì fiudio , non ab avita 
pittate nos recejfiffie ctnftmus , quod , »? qua Prin - 
sipatns tque funt jura vindicaremus , Cefaris Cre- 
fcentis Epifcopi Sìgnint m nojlrum Corftca Regnutp 
adventum , a»? in «wfc;» diutumiorem mot am iis f 
qua tunc unice fupptttbant , rationibus prohibueri- 
mus ; prafertim cum oppofitione intercedente in no- 
jlrum Regnum contra voluntatem Nojlram apertijfi- 
me declaratam contenderei . Hic autem jinat San- 
ttitas Veftra , ut nos , qua funt animorum nojlrorum 
eogitationes , vel peniti jima cum e a , Fi/iof a- 

Parentem decet fiducia , fannia , nc fincere a- 
periamus y /<i fpetlantts , gravitas po- 

flulat , tf»r rrr«?n circumflantia , five qua ad Epi- 
fcopi Miffionem fpettant , /n>e Editti notiti 

promulgationem , quaque filentio comprejfa Sancì ita- 
ti Vejlra minime innotuerunt . « nofor ipfis intel- 
ligat. 


Nos quidem ut in Corftca Regno fubditis iis Po- 
pulis , noflraque Fidei a Divina providentia credi- 
ti s fana dottrina , integri motte , Ecclefiajìica di- 
f ciplina turbante rerum tumultu corrupta , ac depra- 
vata reflit ueretur , omni //«dio diligentiffime curavi ~ 
w»? , fupplicefque ad Santtitatem Veftram tanquam 
ad fupremum Paflorem adcejfimus , «f , prò ea , 

Chrifii Vicarium pertinet , follicitudine , aliquam iis 
quoque curarum partem attribueret . />, «f i» 

Confiliis ineundis debita Noflri ratio haberetur , poflu- 
lavimus j idverojulliffìmumy id ufitatum , idf ffiin» 
«maino neceffarium fuiffe nemo in dubittm vtrtat t qui t 
qua funt Ecclefixflua funt Principatus Jurajerpendat . 
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C fin dai primi remoti tempi con efèmpio d’infigne 
pietà onorare , diffendere , e fcrupolofamente conier- 
vare i giudi Diritti, e la Dignità della Madre Santa 
Chiefa , e del Sacerdozio , non deefi quindi inferire , 
che fiamci dipartiti dall’ antica pietà de’ Maggiori, 
fe fìamo flati egualmente gelo» di difèndete i* di- 
ritti del Principato , proibendo con quei modi ; 
che allora unicamente erano opportuni , la venuta, 
e la dimora nel noftro Regno di Corfica di Mon- 
signore Cefare Crefcenzio Vefcovo di Segni ; tanto 
piò che frapponendoli in ciò molte noftre oppofi- 
zioni , egli avviavafi ciò nulla oftante al noftro Re- 
gno, contro l’efpreffa noftra volontà fatta di già 
apertamente dichiarare. Qui però ci permetta la 
Santità voftra , che Noi con quella fiducia ch’è tan- 
to propria dei Figli, quando fono innanzi all’amo- 
tofo lor Padre, le fpieghiamo finceramente gl’intimi 
fentimenti dell’noftro cuore, avendo fidamente di mira 
ciò ch’elìgeli dalia gravità della caulà , e delle cir- 
coftanze, o riguardili la fpedizione del Vefcovo,o 
la pubblicazione del noftro Decreto, perchè tutto 
ciò, che fin’ora forfè pafsò fotto filenzio, o le fu- 
aafcofto venga da noi ftefli porto in chiaro fotto i 
faggi riflefli di Voftra Santità. 

Di fatti noi fummo i primi , che procurammo» 
con ogni Audio e diligenza, acciocché nel Regno 
di Corfica, ed a que’fudditi) Popoli dalla Divina 
Provvidenza alla nortra vigilanza affidati, forte ri- 
condotta la piò fana dottrina, l’integrità de’ co- 
fiumi , e 1’ Écclefiaftica difciplma , che dagli mte- 
fiini tumulti eran ftata alquanto corrotta , e de- 
depravata. Noi fummo che abbiamo perciò fatte 
avanzare le nortre umiliffime fuppliche a voftra San- 
tità , come a Supremo Capo , e Pallore , acciocché 
con quella premura, eh’ è tutta propria di un Vi- 
cario di Gesù Crifto, fi degnarte di concedere al- 
cuna parte delle Partorali follecitudini a tali e tan- 
ti 
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Hinc Vifitatoris mijfionem a Regno Nofiro, fimu$ 
vehementer deprecati , utpotequam fenfimus tum Rei- 
publica perniciofam , tum m componendo Cor fica 
rebus minime opportunam ; At cavendum pr .eterea ab 
eadem effe intelleximus , cum bine deprehendìmus } 
quamobrem mijfionem hu/us modi ii y qui ex Corfi- 
ac Populis perduelles funt , flagitarent • bine etiam 
antmadvertimus nihil a Santtitatis Ve/Ira: admìniftrir 
nobis unquam proponi , qued a ut iniettai fufpiciones ex 
animis noflris depelleret , autabipfa legatone pericula 
amoveret . Cxterum paratos noi confi aqter oftendtmus 
ad ea ex mutuo confenfu capejfenda , qua Santtitatis 
Veftrjc menti , qua Subditorum Populorum borio , qux 
Reipublicx incclumnitati magis conjentanea videbantur. 

Interea ov\ni ' rationum , omni ojficiorum genere 
exhibito y quorum momenti ne vèrbo quidem , Ro- 
mana filente aula , imminuebantur . furo, infiuper no- 
jlro , nofira voluntate teflata , fufeeptoque per am - 
plijfimum Prxfulem Cardmalem Delcium negotio , 
in eum tandem locum addutta res fuerat , ut fuper 
Vifitatores nihil porro ttmendum duceremus . Cum 
repente nos percutit nuncius Epifcopum Sigmtm ho- 
minem nobis merito , ac pluribus t certi fque de cau - 
fin invtfum y & piane fufpettum ; ipfum finterete 
perfimatum , inque nottis tenebrai conjettum , diffi- 
m u lata profettione jufias hormnis aliquid inopinato 
adori t uri , cujui quidem etiam mandata , nec per - 
fpetta nobis , nec a' quoquam explicata fuerant t 
dande fimo in Cor [team lnfulam y atque ad perduel- 
lium Cafira fui ffe fubmiffum . 

Hac rerum ferie commotis , hoc tam prxpofiero 
:*• parata per cui fi s , qui tandem nobis licuit pacis 
* An- 
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fi dilTordini - Che lè poj abbiamo richiedo , chq 
pel prenderli in tal propofito deliberazione alcuna , 
folfimo ancor Noi con fape voli , crediamo «fiere fia- 
ta giuftiflima tale jnchiefla , ufitata , ed anco del 
tutto neceflaria , come non può certamente met- 
terli in controverfia da chiunque rifletta bene al 
diritti di Chiefa , e di Principato. » . . 

Quinci abbiamo a tutta poffa priegato perche 
non fi efeguifle la Spedizione del Vifltatore nel no- 
Aro Regno, come dannofa alla noflra Repubblica, 
e niente a portata per affettare gli affari di Cor- 
fica ; e molto più da fchiffarfi, perchè abbiamo ri- 
levato effer ella fiata inftantemente domandata da- 
gli fte/fl Ribelli, e nulla dappoi efferci flato pro- 
pofio dal Miniftero di voftra Santità , che o non 
accrefceffe i noftri fofpetti , o dileguaffe i perigli 
della fpedizione medeuma , Ci mofirammo per al- 
tro collantemente Tempre apparecchiati a prender di 
mutuo confentimento quei partiti, che tornavano 
più in acconcio al maggior bene de fuddetti Popoli , ed 
alla Calvezza dei Sovrani diritti della Repubblica, 
Frattanto non furono ommeffì trattati, eduffizio- 
fità d’ ogni fpezie, « maniere, il di cui pefo pel 
filenzio della Corte di Roma non diminuiva!! in 
conto veruno : palefati innoltre il diritto , ed il 
parer noflro , ed intraprefa daff’Eminetiflimo Delcil’ 
ultimazione di tale affare, erafi a tai termini in- 
lujltrata , che non li avea più che temere intorno 
al Vibratore . Quando improv vilmente fi ebbe l’in- 
faufto annunzio, che il Vefcovo di Segni, fòggetto 
per più , e più cagioni a Noi certamente fòfpetto , 
e mal’affezionato , fra le tenebre della notte , e ma-? 
letterato , con tutte le precauzioni , che fi uferebbero 
nè fottomani, con incarichi a Noi ignoti (ìa fiato clan- 
deltinamente fpedito in Corfica al Capo de’ Ribelli , 
Commolfi da una fèrie di cofe cotanto funefte , e 
da un apparato si Apprendente , come mai potevamo 

in 
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Angelum , Sanclitatis Veftt£ adminìfirum interno* 
fcere , ac potius non refugere violatorem Jurium , 
majejlatis contemptorem ì 

Qux quidem monuerunt non tantum pojfe , veruni 
étiam debere nos ex Divinar um , humanarumque le - 
gum injìitutis furtivum hominem a Regno Nojlro 
propulfare . Quamobrem non ut quidquam de Eccle- 
Jiajlica immunitate adimeretur , non ut injuria Epi- 
fcopali Dignitati inferretur , non ut violente manus 
in antifiitem iniicerentur , /ed ut detrimentum , vis , 
j uni uria in Nos ip/os importata , qua fieri poter a t , 
atione repelleretur , Editium dedimus , quo vigente , 
ve/ violento ingrejju Epifcopus defifieret , vel ident 
de Regno nojlro decenter afportaretur , utique ut Ge-> 
tranfveftus , bine ad Romana, ditionis orasi 
Triremium Nojlrarum epe , Ci?* comitatum rejìitue- 
retur. v - 


Interea quod ad impìenda Principatus munera 
necejfario requiri , quodque ad prudentem Populorum 
gubemationem maxime pcrtinere vifum ejl , i//#^ 
EdiSlo altero X. Calcndas Junias dato diligenter 
curavimus , commijjofque nobis Populos de validità - 
atque ccquitate Juperioris EdiÙi Nofiri Jecimus 
eertiores , e* Suprema Potefiatis Nojlra au- 

Sìoritate declaravimus , quidquid illi di3o , /affo , 
/cripto contrajerit , attendi minime opportere . 

, J» <7«o quidem illud tefiatum volumus \ & con- 
firmatum nihil nos five exprejfe , fitve tacite Ediblis 
hujufmodi intendijje , Ecclefiafiicam- li - 

bertatem Lederei , *«f a communi confuetudine , 
piotate patria abhorreret ; fed unice Jpecìeffe quod 
publica Imperli jura deffenderet , quod rationi i quod 
tonfeientidt , necejfitati congrueret . Caterum 

Deum ipfum > per qnem Reges regnant & legum 

con- 
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jn lui ravvifare un Angelo della Pace , e un Mi- 
nierò di voflra Santità , anziché pinttoflo sfuggire 
un violatore dei Noflri Dritti , e della pubblica 
Sovrana Maeflà ì , • - 1 - 

Le quali co Ce tutte perfuaderonci , che non folo 
potevamo , ma che anzi dovevamo allontanare il 
furtivo ingreffo di un tale Uomo nel Regno No- 
ltro col fondamento delie Leggi Divine, ed Uma- 
ne , Per la qual cofa , non per violare 1 ’ Ecclefia- 
flica immunità, non per recar ingiuria veruna alla 
Dignità Vefcovile , non per mettere indoffo violente- 
mente le mani contra l’Unto del Signore , ma per rib- 
battere in qualche guifa poffibile il danno , e l’ in- 
giuria contro di Noi a viva forza efeguita , abbia- 
mo pubblicato il noto Decreto, in vigor di cui, 

0 defilleffe il Vefcovo dal violento ingreffo neìn 
Ifola , o foffe decentemente trafportato a quella 
nollra capitale di terraferma , e quinci rertituito 
alle fpiaggie dello Stato Pontifìcio coi mezzo, e 
colla icona delle Ncllre Galee . 

In tanto per adempiere all’ importante uffizio d’ 
ottimo Principe, ed al prudente governo de’ Po- 
poli , abbiamo confermato il Decreto lleffo con al- 
tro Editto de’ 25. Maggio, ed abbiamo affiturati 

1 fudditi Noflri della validità, ed equità delfbvra-« 
iodato Decreto, dichiarando colla pienezza della fu- 
prema Nollra Autorità e Potè (là edere di niun va- 
lore in detto , ia fatto , o in fcrittura ciò che 
contradiceffe al Decreto medefimo . 

Nel che per altro facciamo pubblica folenne te- 
flìrnonianza di non aver giammai Noi intefo ne 
efpreffamente , né tacitamente di offendere con fi- 
mili Decreti l’ Ecclefiaflica libertà, o di far cofa, 
che foffe in minima parte aliena o dalla comune 
tonfuetudine , o dall'antica nollra pietà ; ma ave- 
re fol tanto avuto in mira tutto dò, che foffe at* 
to a garantire i pubblici diritti di Sovranità , e 


y O i ; 

tonditore s jufta dtcèrnunt mentis * volurttatis rio* 
Jirx teflem hàbemus ; Santi* nobis fempre fuiffe^ 
Santia Omni tempore futura Sacerdoti i fura , dignt- 
tatem Epifcópalem , Ecclefiàjlicam Libertatem * 
cmnia cum jure , dignitate $ libertate traditi 
nobis a Deo Imper) illxfa prò viri bus tuert , & 
quacnmque licebit ope tonfervarè erit Rèipubhca glo~ 
ìriofijfimum i 


Hatienus qua a nobis , cottura no* gefli 

funt expofuimus: accedunt nunc qua in Regno no- 
Jlro Epifcopus exequitur , quaque in Regni perni - 
«ew perduelles inde cònfidentius perfequuntUr . farri 
vero cum credibile nullo modo ftt $ velie Santiita- 
iem Veftram $ «f deffenfionem riofiram fa- y 

cium , *//* eo tempore ^xkamur , vàlidiorem in 

Kos oppugnationem inferri * atque urger i fenttmus ^ 
éxempfo in tota Orbe Catboltco fortafje fingulan 
tene in àiùenihus nojìris unico , illttd rejlat , 

Mere profiteamur y ficuti cumprimìs optandum nobis 
taufas Decreti férendi nunquam extitiffe j ita opta- 
ti Cimurri futurum s fi ejufderri afjerendi necejfitds 
amoveatur i 


Interim t>. O, M. precàmur , ut S antidati V h 
7?^ diuturms diesi felicefque impertiatur , facrofque 
pedes deofculantes a ’ S antidate Vefira , «f 
ftolicam nobis Béneditiionem paterna erga nos bt‘ 
nevolentia pigrius largiatur , enixe pofiulamus. 

Dat< Genuae Die XI. Caleridas Julias 
Anno MDCCIXi 
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ciò eh’ era maggiormente conforme alla ragione ai 
dettami della cofcienta , ed alla neceffnà di tale 
affare . Chiamiamo Dio fteffo in teftimonianza del- 
la rettitudine dell’animo nofhro, e della noftra in- 
tenzione ; quel Dio per cui regnano i Regi , e per 
cui i Legislatori ftabilifcono il giufto Dritto . Fu- 
rono Tempre per Noi , e lo faranno in fempiternò 
facrofanti i diritti del Sacerdozio , la dignità de’ 
Vefeovi , è l’ Ecclefiaftica libertà y le quali co fé tut- 
te farà di fomma gloria alla Repubblica Noftra dì 
confervare iti perpetuo illefc con tutte le forze * e 
con tutti i modi , fenza per altro il minimo pre- 
giudizio del dritto * dignità* e libertà del Sovra- 
no Supremo Impero che abbiamo ricevuto da Dio; 

Finora abbiamo efpofto quanto rii da Noi'* e con- 
tro di Noi operato .• refterebbe efporre ciocché efe- 
guifee il Vefcovo fteffo nel Regno Noftro, e ciò* 
che a danno del Regno operaho i Felloni piucchò 
inai imbaldanziti; Che però $ non effendo giam- 
mai credibile* volere Voftra Santità * che Noi cì 
fpogliamo di quelle ragioni* che fono maggiormen- 
te valevoli alla noftra diffefa, in quel tempo, iti 
dui ftamo Tempre più bei-fagliati , ed bffefi * altrcf 
non reftaci * che * con efempio forfè fingolare in 
tutto il Mondo Cattolico , certamente unico ne’ 
Noftri Stati* confeiTiamo, che ficcome era per Noi 
a bella prima defìderevole* che giammai avefferò 
avuta fufliftenza le cagioni di promulgare il De- 
creto così elfere defiderevoliflìmo * che in ora ci ci 
tolga qualunque neceffità di ulteriormente confer- 
marlo . 

Frattanto preghiamo.. aitieqtemente D. Ò. M. 
che conceda -a. Vo^jp, Cantiti lunghi, e felici gior- 
ni , e tacciandole i Santillìmt Piedi , umilmente 
per dolce pegno della Paterna fua benivolenza verfo 
di Noi imploriamo l’Appoftolica Benedizione * 

Data in Genova a’ 21. Giugno t? 6 (h 
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VIGLIETTO SCRITTO DALL’ EMINEN- 
TISS. SIGN. CARDINALE SEGRETA- 
RIO DI STATO ALL’ EMINEN- . 

TISS. IMPERIALI. 

. ' « . . : 

Dalle Stanze del Quirinale 1 6 . Luglio iy6o. 

> ... . ^ 

A Vendo offervata Noftro Signore la rifpofta 
della Sereniflìma Repubblica di Genova al 
fno Breve de’ 15. Maggio , e la Memoria unita- 
mente prelevatagli da Voftra Eminenza la matti- 
na degli 1 11. corrente , farebbe fiata effa Memoria 
di fomma confolazione alla Santità fila per le dif* 
pofuioni , nelle quali fi dichiara di edere la me- 
defima Repubblica di defferire al piaciménto di Saa 
Beatitudine , fe ‘ per un effetto di effe aveffe fenti- 
to rivocato il noto Editto de 14. Aprile nella gui- 
fa , che le avea paternamente infinuato con detto 
Breve, in vece di vederlo anzi confermato con al- 
tro Editto de 23. di Maggi® - Finu a canto, però 
che i detti due Editti non vengano tolti di mez- 
10 , retta N. S. nella dora difpiacevole 'neceffità di 
maturare quelle intenzioni, che ha battantemente 
fpiegate nel mentovato Breve ,* il che ha comari» 
dato al Cardinale Segretario di Stato di. partecipare all' 
Eminenza Voftra per fua intelligenza, e nel Patta 
di effeguirlo P ifteflo Cardinale baccia a V offra 
Eminenza le mani , * '■ f * • ' » 
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